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Il nodo viabilità
L’apertura della gara per l’allargamento del Ponte Due Giugno è una buona notizia. Speriamo
che i lavori inizino davvero dopo l’estate e che soprattutto siano in grado, anche grazie alla
nuova viabilità, di rendere più scorrevole il passaggio da una parte all’altra del fiume, negli
ultimi tempi un’impresa sempre più difficile. 
Altra novità positiva il collegamento ferroviario della linea tirrenica con l’aeroporto Leonardo
Da Vinci e quello tra Ponte Galeria e il futuro Porto Commerciale, una decisione strategica per
poter completare le grandi opere previste. 
Fa paura il rapporto sulla Mafia nel Lazio, come le dichiarazioni del Procuratore aggiunto della
Dda di Roma Prestipino: Fiumicino, ammesso che lo sia mai stata, non è più un’isola felice,
ombre pesanti si allungano su alcuni settori, una realtà con cui bisognerà fare i conti. 
Da non sottovalutare anche il bullismo nelle scuole e le parole del Dirigente Fabio Abis, non
si tratta più di episodi se la metà dei ragazzi che partecipano al progetto “L’età dell’innocenza”
sostengono di esserne stati vittime. 
Infine l’omaggio a Gina Cedroni, un monumento della ristorazione locale, alla sua età sarebbe
pronta a tornare di corsa in cucina, un esempio anche per tanti nostri giovani. 



Al via la gara
di appalto
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Per la realizzazione del nuovo Ponte Due Giugno.

Il sindaco: “i lavori inizieranno dopo l’estate”

PrImo PIAno

di Paolo Emilio 

Il ponte Due Giugno continua a creare
non pochi problemi al traffico di Fiumi-
cino. È una situazione storica per i cit-
tadini che, quotidianamente, vede i

veicoli congestionarsi intorno a palazzo
Noccioli, su via Torre Clementina e su via
delle Ombrine. Anche per raggiungere la
Darsena diventa un’impresa, tanto che
c’è chi preferisce lasciare la propria auto
nel centro storico e andare a piedi attra-
versando la passerella pedonale. Uno
scenario destinato a cambiare. “Stiamo
mandando in gara i lavori per il nuovo
ponte Due Giugno – annuncia il sindaco
Esterino Montino – l’indizione è immi-
nente e i lavori inizieranno dopo l’estate”.
Un’opera che si spera riesca a dare re-
spiro alla viabilità visto che l’intero impal-
cato verrà sostituito con una struttura più
leggera, moderna e soprattutto più larga.
Le carreggiate interne, attualmente lar-
ghe 2,45 metri, passeranno a 3,05, quin-
di da 4,90 metri complessivi di luce ai
6,10, un metro e venti in più che consen-
tirà un flusso più fluido delle auto. Altra
significativa novità sono i due nuovi pas-
saggi laterali per i pedoni e i ciclisti, larghi
due metri l’uno, consentiranno finalmen-
te anche ai disabili il passaggio da una
sponda all’altra del fiume. Oggi, infatti, se
un portatore di handicap deve andare da
via Torre Clementina a Isola Sacra non ha
alcuna possibilità di farlo autonomamen-
te. Non lo può fare con l’attuale Ponte
Due Giugno, né con la passerella pedo-
nale, né con una strada alternativa. Dopo
i lavori, invece, grazie anche alle due ram-
pette laterali che si svilupperanno su en-
trambi i lati, il passaggio sarà possibile.
Oltre a questo cambierà anche la viabili-
tà di connessione al viadotto, sul lato via
Portuense arriverà una “semirotatoria”,

in pratica l’attuale carreggiata davanti al
ponte accoglierà il flusso di traffico nella

sola direzione Isola Sacra, mentre per il
flusso opposto verrà costruita una appo-

sita strada. Altra rivoluzione all’incrocio
tra la via Portuense, via delle Ombrine e
via Torre Clementina, si farà una grande
rotatoria che renderà il traffico molto più
scorrevole. In questo modo, tra l’allarga-
mento del viadotto e la nuova viabilità, i
tecnici stimano che la velocità sul ponte
possa passare dagli attuali 10 a 30
km/h, un aumento di portata notevole
che potrebbe ridurre di molto i tempi di
percorrenza. I lavori hanno un costo sti-
mato di circa 880 mila euro. 





Poo e aeropoo,
il treno c’è
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La Commissione Traspoi approva lo schema:
la linea tirrenica proveniente da Civitavecchia collegata al Da Vinci
e quella nazionale al poo commerciale

PrImo PIAno

di Francesco Zucchi 

Per Fiumicino aumentano le
possibilità di veder finalmente
realizzato un collegamento
ferroviario che riconnetta la

città alla rete nazionale. Premesso che
trattandosi di progetti di cui ancora non
si conoscono i dettagli se non per gran-
di linee, costi e tempistiche rimangono
ancora tutti da definire, un grande pas-
so avanti per la sua concreta realizza-
zione è stato fatto. Grazie all’approva-
zione, a metà marzo, da parte della
Commissione Trasporti della Camera,
dello schema del prossimo contratto di
programma tra lo Stato e RFI che pre-
vede il collegamento ferroviario tra Ci-
vitavecchia e l’aeroporto di Fiumicino e
la connessione del porto commerciale
di Fiumicino alla rete nazionale. “La
proposta da me avanzata – ha spiegato
il Presidente della Commissione Tra-
sporti della Camera, Michele Meta – è
stata condivisa dai colleghi e in parti-
colare dai deputati romani del Pd Bo-
naccorsi, Ferro e Minnucci, membri
della Commissione, ai quali va il mio
personale apprezzamento per la colla-
borazione fattiva. E proprio sul nodo di
Roma Capitale si registrano importanti
novità, con interventi strategici su di-
versi fronti: come il finanziamento di
120 milioni di euro per il completamen-
to della linea Vigna Clara–Valle Aurelia,
la connessione della linea tirrenica con
l’aeroporto internazionale di Fiumicino
e quella del porto commerciale di Fiu-
micino alla rete nazionale”. 
La notizia è stata accolta molto positi-
vamente sia da Pasqualino Monti, pre-

sidente dell’Autorità Portuale di Civita-
vecchia Fiumicino Gaeta, secondo cui
“era impensabile che il primo porto cro-
cieristico italiano, da anni al vertice del
Mediterraneo, e un aeroporto interna-
zionale come quello di Fiumicino non
fossero collegati direttamente”, sia dal
Presidente della Regione Lazio Nicola
Zingaretti. “Finalmente ci sarà la chiu-
sura dell’anello ferroviario di Roma –
ha dichiarato Zingaretti – i treni arrive-
ranno dentro il porto di Fiumicino e ver-
rà realizzato anche il potenziamento
della ferrovia per l’aeroporto, connet-
tendolo alla rete nazionale. Una gran
bella notizia che avevamo inserito nel
Piano delle Opere Regionale dell’Accor-
do Quadro con Governo e Rfi e che ora
sarà possibile realizzare grazie al testo
approvato dalla Commissione Traspor-
ti della Camera dei Deputati che ha per-
messo lo sblocco di questi importanti
interventi”. 
Sicuramente il più soddisfatto di tutti
della notizia è stato però il sindaco di
Fiumicino Esterino Montino che, nel
ringraziare l’onorevole Michele Meta e

i membri della Commissione stessa
per la proposta di potenziamento dei
treni verso Fiumicino, ha così commen-
tato: “Credo sia strategica per il nostro
territorio la connessione della linea tir-
renica con l’aeroporto internazionale e
quella del futuro porto commerciale di
Fiumicino alla rete nazionale. È da tem-
po che sostengo l’importanza di un no-
do di scambio a Fiumicino, quanto pro-
posto da Meta e dalla commissione
che presiede è un’ottima soluzione per
l’intera Città di Fiumicino e l’intera area
romana”. Ma non è tutto. Con il prose-
guimento dei lavori lungo viale del Lago
di Traiano, dagli uffici comunali emerge
come si faccia sempre più concreta
l’ipotesi di una immediata conversione
del Corridoio di mobilità C5 in strada
ferrata, invece che su gomma come da
progetto originario, che permetterebbe
il ritorno dei treni fino alla rotonda di via
Coccia di Morto, con collegamenti da e
per il nuovo porto commerciale e la cit-
tà garantiti da un servizio navetta e non
più da una ferrovia leggera come pre-
ventivamente ipotizzato.





Operazione
Oil Vampires
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Sgominata dai carabinieri la banda che
prelevava carburante dall’oleodotto dell’Eni.
Arrestate 11 persone, 9 rumeni e 2 italiani,
operavano in tutto il Centro Italia

bAnDE

di Francesco Camillo

Èstata sgominata la banda de-
gli oleodotti che nei mesi scor-
si ha sconquassato il territorio
tra Maccarese e Palidoro. Con

l’operazione “Oil Vampires”, i carabinie-
ri del Nucleo Investigativo del Reparto
Operativo e quelli della Compagnia di
Rieti, supportati dai colleghi dei Coman-
di Provinciali di Roma e Latina, hanno
stroncato una pericolosa banda crimi-
nale specializzata nei furti di gasolio da-
gli oleodotti nelle zone di Maccarese e
Aprilia e di ingenti quantitativi di rame
da stabilimenti industriali del centro Ita-
lia. Le manette sono scattate per undici
persone, 9 rumeni e 2 italiani (associa-
zione a delinquere finalizzata alla com-
missione di furti e ricettazione). Per tre
degli arrestati c’è anche la contestazio-

ne di alto disastro colposo/ambienta-
le. Il blitz, scattato il 17 marzo, ha impe-
gnato 70 militari e ha portato all’arresto
di: Monteanu Adrian; Setraru Viorel Io-
nel; Monteanu Romica; Bucalau Costel;
Munteanu Valerica; Munteanu Marian;
Anfuso Massimo; Olaru Mugurel Cri-
stian; Grigoras George; Iordache Ionut;
Francesco Pallante. 
Nel corso dell’operazione sono state
eseguite 15 perquisizioni domiciliari
che hanno portato al rinvenimento di
un quintale di cavi in rame, una fiam-
ma ossidrica, 10 contenitori per il ga-
solio e vari arnesi da scasso. L’attività
investigativa ha preso il via a seguito
del furto di circa 15 quintali di rame
avvenuto il 28 giugno 2014 ai danni
dello stabilimento “Replas srl” di Rie-

ti. Il prosieguo delle indagini ha fatto
emergere inoltre evidenti responsabi-
lità di alcuni degli arrestati in sei epi-
sodi relativi al prelievo forzoso di car-
burante dagli oleodotti di proprietà
“Eni” dove, oltre all’impossessamen-
to di decine di migliaia di litri di Jet–
Fuel, si verificava anche il pericoloso
sversamento di carburante sul terre-
no circostante e nel torrente “Ponte
Galeria”. Proprio come poi è accaduto
a Palidoro e Maccarese. 
Il sindaco Esterino Montino ha com-
mentato così la notizia: “L’arresto di una
banda organizzata, una vera e propria
organizzazione criminale dedita al furto
di gasolio, è sicuramente importante.
Sembrerebbe che questi individui si

siano resi responsabili anche dei furti
di cherosene e dei tentativi di prelievo
dagli oleodotti Eni avvenuti nelle setti-
mane scorse nelle nostre località con le
conseguenze che tutti conosciamo”.
Il disastro dei “vampiri del petrolio”
nell’area tra Passoscuro e Maccarese
non è stato solo un danno economi-
co. Ha provocato un’ecatombe di ani-
mali selvatici che vivevano sul fiume
Arrone, una zona che ospita diverse
specie di pesci, uccelli e non solo. Te-
stuggini, gallinelle d’acqua, germani
reali, garzette, nutrie, oltre ad una
trentina di uccelli acquatici come cor-
morani ed aironi sono stati trovati mor-
ti nelle perlustrazioni dei volontari a
novembre. Si spera che ora l’incubo
sia finito.





Mafia, ombre
su Fiumicino 
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L’incendio del Dada Umpa, poi il rappoo
dell’osservatorio per la sicurezza.
Il Procuratore Prestipino della Dda di roma:
“a Fiumicino esiste un problema malavitoso”

CrImInALITà

di marco Traverso

Il 16 marzo poco prima delle 21.00
il Dada Umpa è finito in cenere. Po-
chi dubbi sull’origine dolosa del-
l’incendio, gli investigatori hanno

trovato la recinzione del chiosco ta-
gliata. Tra l’altro in quel momento pio-
veva abbondantemente sul Piazzale
Molinari, impossibile che la struttura
in legno e paglia possa essere andata
a fuoco da sola. 
Considerato il forte vento, solo l’inter-
vento della Protezione Civile e dei Vigili
del Fuoco ha impedito alle fiamme di
propagarsi alle strutture vicine. Non è
certo il primo rogo sospetto a Fiumici-
no, cantieri navali compresi. 
“Un fatto inquietante che non va asso-
lutamente sottovalutato – ha detto il
sindaco Montino – anche perché le
fiamme che hanno distrutto il locale si
sono alzate davanti a Piazzale Medi-
terraneo in una notte di pioggia bat-
tente. Saranno le indagini a fare chia-
rezza sui motivi che hanno portato a
quello che sembrerebbe un episodio
di origine dolosa. Sono convinto che
gli inquirenti faranno ogni sforzo per ri-
salire agli eventuali responsabili, ma
serve la collaborazione di tutti, soprat-
tutto di chi può essere stato testimone
dell’accaduto”.
Pochi giorni dopo ad allungare le om-
bre sul litorale ci ha pensato il “Rappor-
to Mafie nel Lazio”, redatto dall’Osser-
vatorio per la sicurezza e la legalità del-
la Regione Lazio, in collaborazione con
la Fondazione Libera Informazione. Il
quadro appare fosco: ottantotto i clan
mafiosi presenti su tutto il territorio re-
gionale, di cui 35 appartenenti alla
‘Ndrangheta, 16 a Cosa Nostra, 29 alla
camorra, 2 alla Sacra Corona Unita, 6
autoctone. Nel 2008 ne erano stati
censiti 60, un incremento che lascia
poco spazio all’immaginazione. Il docu-
mento è un resoconto fedele di alcune
delle diverse attività di indagine messe
in atto dalla magistratura e dalle forze
di polizia nel corso degli anni e rico-
struisce i diversi stadi dell’infiltrazione
mafiosa nel corso degli ultimi 30 anni,
dalla presenza all’insediamento, per
arrivare in tempi recenti al vero e pro-
prio radicamento. La lettura del rappor-
to offre un’analisi accurata e puntuale
sulla penetrazione della criminalità or-

ganizzata nel Lazio. “Dal 2012 al 2014,
nel Lazio, risultano indagati per asso-
ciazione di stampo mafioso 834 perso-
ne”, si legge nel rapporto. Per quanto
riguarda il traffico di droga, in relazione
alle inchieste della Dda di Roma, “gli in-
dagati diventano 3586”.

Per il procuratore aggiunto della Dda di
Roma, Michele Prestipino “se mettiamo
insieme i dati che ci offre il rapporto
dell’Osservatorio, riflettiamo su una plu-
ralità di presenze mafiose sul territorio
romano e credo non ci possa essere più
nessuno che dica che c’è qui una por-
zione di territorio dove non esista un pro-
blema genericamente malavitoso”.
Il magistrato ha poi fatto esplicito rife-
rimento al caso del Dada Umpa: “qual-

che giorno fa hanno hanno bruciato
uno stabilimento piuttosto famoso a
Fiumicino. Il presidente della Federbal-
neari ha detto che a Fiumicino non c’è
alcun problema di controllo malavitoso
degli stabilimenti. Confesso la mia sor-
presa perché abbiamo due fonti di no-

tizie diverse e non le ho solo io. A Ostia
c’è un allarme serio, qualcuno ha detto
che non ci sono più le condizioni per
amministrare correttamente perché
c’è’ un eccesso di condizionamento de-
rivante da una massiccia presenza ma-
fiosa – ha aggiunto Prestipino – Sono
contento che a Fiumicino non ci sia il
problema mafioso e neppure malavito-
so, ma purtroppo le mie informazioni
mi raccontano altro”.
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CrImInALITà

Fui, ora anche
le caldaie
Cavi elettrici, tombini di ghisa, caditoie di rame,
persino i vasi dei fiori, territorio saccheggiato
come nel dopoguerra

di marco Traverso

Non è un periodo fortunato per
il territorio di Fiumicino. Gli
episodi criminosi da diverso
tempo non accennano a pla-

carsi nonostante tutti gli sforzi messi in
campo dalle forze dell’ordine. Non ba-
stava la presenza costante dei  topi
d’appartamento, oppure le scorribande
dei vampiri degli oleodotti. Ma anche
gli  incendi sospetti, l’ultimo al Dada
Umpa a Fiumicino, o le esplosioni dei lo-
cali a Maccarese. Senza dimenticare
la banda del finestrino. E ora hanno pre-
so di mira anche le caldaie montate ne-
gli appartamenti.
È quello che è avvenuto nella notte tra
mercoledì 18 e giovedì 19 marzo a Fo-
cene, sulla via principale più vicina alla
zona di Mare Nostrum, a un complesso
residenziale di recente costruzione
composto da sette abitazioni. I ladri,
evidentemente professionisti del setto-
re, hanno smontato e portato via tutte
le sette caldaie. Il costruttore ha trova-
to la sgradita sorpresa ieri mattina, e
insieme alle caldaie sono spariti anche

tutti gli attrezzi del magazzino. 
È una situazione sfuggita di mano alle
istituzioni che puntano solo sulla ridu-
zione dei costi e degli organici, così
tutti si sentono autorizzati a far tutto,
visto il clima di impunità generale.
Sembra di essere tornati indietro nel
tempo, alle scorribande o ai saccheggi
durante la guerra quando mancavano

i generi di prima necessità. Così ecco
gli attacchi al cavi elettrici o alle cadi-
toie di rame, ai tombini o alle fontanel-
le di ghisa, al gasolio dei trattori agri-
coli, insomma a tutto quello che può
avere un minimo di valore commercia-
le, anche poche decine di euro. Un
passo indietro drammatico in termini
di civiltà, un momento in cui anche un
vaso di fiori messo davanti casa spa-
risce sistematicamente. Una razzia
del territorio devastante alla quale si
aggiunge un’altra perla che contribui-
sce a riportare indietro le lancette
dell’orologio ai tempi andati: l’abban-

dono dei rifiuti ovunque, nelle aree
protette, nei parchi giochi, lungo le
strade. L’altra faccia della stessa me-
daglia, quella di una moltitudine di in-
dividui primordiali che se ne infischia-
no del territorio, persone concentrate
solo sulla propria esistenza senza al-
cuna accettazione delle regole alla ba-
se della convivenza comune. 

è moo
Sergio Parotto
Si è spento il 30 marzo nella sua casa di Fregene a 72 anni Sergio Parotto. A Fiu-
micino era conosciuto per il suo lavoro, la distribuzione di vino e bevande per gli
esercizi pubblici, ristoranti in particolare. 
Titolare della S.A.F. insieme al figlio Carlo, Sergio era entrato nel 1965 nell’azien-
da di famiglia. La moglie Marisa e i figli, Carlo ed Elisa, ringraziano tutti coloro i
quali hanno partecipato al suo dolore. 





Tari, prima
rata il 16 aprile
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In attesa della tariffa decisa dal
Consiglio Comunale, si anticiperà lo stesso
impoo dello scorso anno.
Quadrini: “La Tributi in due anni ha
recuperato dall’evasione ben 2500 utenze” 

TASSE

di marco Traverso

Sono in consegna in questi
giorni i modelli F24 precompi-
lati per il pagamento della pri-
ma rata di acconto per la Tari,

la Tassa sui Rifiuti, da versare entro il
16 aprile 2015.
“A differenza degli scorsi anni – spiega
l’amministratore unico della Fiumicino

Tributi S.p.A. Antonio Quadrini – que-
st’anno abbiamo deciso di mandare
una rata di acconto della Tari, in attesa
dell’approvazione in Consiglio comuna-
le del regolamento e delle tariffe Tari
per il 2015. La scadenza per questo pa-
gamento è il prossimo 16 aprile. Le al-
tre tre rate saranno scadenzate duran-

te la restante parte dell’anno, mentre
entro il 16 giugno 2015 si potrà pagare
in un’unica soluzione. Entro questa da-
ta invieremo noi i bollettini di pagamen-
to precompilati, nulla dovrà fare in au-
tonomia il contribuente, che dovrà sem-
pre aspettare una comunicazione scrit-
ta da Fiumicino Tributi e Comune di Fiu-
micino. La prima rata di acconto è cal-
colata sui pagamenti dello scorso anno
(un quarto del totale dei pagamenti
2014) e serve ad agevolare i contri-
buenti che desiderino rateizzare i paga-
menti nel corso dell’anno”.
Tutto per evitare la sovrapposizione al
16 giugno di una stangata, il pagamen-
to dell’Imu e della Tasi. Così, dopo quel-
la del 16 aprile, le prossime scadenze
della Tari (se non verranno modificate
dal Consiglio Comunale) saranno: 16
luglio, 16 settembre e 16 dicembre. 
Intanto la Fiumicino Tributi prosegue
nell’azione di recupero dell’evasione:
“Nel 2013 abbiamo recuperato 1500
utenze e nel 2014 altre 1000 - com-
menta soddisfatto Antonio Quadrini –
solo per la Tari nel 2014 l’emissione a
ruolo è stata superiore di 500mila eu-
ro rispetto al 2013. Inoltre è in corso
un doppio recupero dell’imponibile, da
un lato il numero di utenze, dall’altro
viene ridotta anche l’elusione fiscale
attraverso una verifica dei componenti
del nucleo familiare e delle superfici

dichiarate. Alla fine si tratta di cifre im-
portanti con le quali sarà possibile ten-
tare di contenere il costo della tassa
sui rifiuti che per i cittadini, bisogna ri-
cordare, con la Tari arriva al 100% del
costo totale. L’idea di pagare tutti per
pagare meno, resta la nostra filosofia
di riferimento”.





Il regolamento
antenne
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Approvate le nuove regole di installazione
degli impianti di telefonia mobile, distanza
minima di 150 metri dai siti sensibili,
asili nido, parchi e aree verdi

DELIbErE

di Paolo Emilio

Èstato approvato il regolamen-
to comunale per l’installazio-
ne degli impianti di telefonia
mobile che detta le procedu-

re finalizzate alla loro localizzazione e
distribuzione, al rilascio di concessioni
e autorizzazioni per l’installazione del-
le antenne. Un regolamento che si ap-
plica a tutti gli impianti per telecomuni-
cazioni operanti nell’intervallo di fre-
quenza tra 100 KHz e 300 GHz, non-

ché gli impianti di ponti radio o assimi-
labili installati nel comune di Fiumici-
no. Qualsiasi localizzazione – specifica
il regolamento – dovrà tendere alla mi-
nimizzazione dell’esposizione alle on-

de elettromagnetiche garantendo una
distanza minima di 150 metri dai siti
classificati sensibili. In particolare sarà
vietato installare impianti di telefonia
mobile a meno di 150 metri da asili ni-
do, scuole di ogni ordine e grado, case
di cura e riposo, centri di accoglienza,
parchi pubblici, parchi gioco, aree verdi
attrezzate e tutte quelle aree soggette
a tutela integrale dal Piano di Gestione
della Riserva Naturale Statale del Lito-

rale Romano. L’obiettivo, in applicazio-
ne al principio di precauzione, è quello
di prevenire e tutelare la popolazione
dalle emissioni elettromagnetiche, sal-
vaguardare l’ambiente e assicurare un

corretto insediamento urbanistico de-
gli impianti di telefonia mobile. “Sul no-
stro territorio ci sono state in passato
37 procedure autorizzative – dichiara il
sindaco Esterino Montino – Eppure il
piano non si è mai visto anche se la leg-
ge Gasparri n.112 risale al 3 maggio
del 2004. In tutti i comuni d’Italia c’è
stato un proliferare di norme e delibe-
re, solo qui non ci si è mossi. Io ho fatto
un’ordinanza nel giugno scorso che ha
bloccato due installazioni a Fregene e
Isola Sacra, proprio in vista del piano.
Un regolamento che non ha allegati,
ma criteri volti alla salvaguardia del-
l’ambiente e della salute pubblica”. 
“Siamo arrivati finalmente all’appro-
vazione del Regolamento – aggiunge
l’assessore all’Urbanistica, Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca – con il quale discipli-
niamo tutte le successive proposte di
installazione. Questi impianti sono ne-
cessari, ma non possiamo acconsen-
tire a una installazione selvaggia. Ci
sarà anche la possibilità di installarli
su siti di proprietà comunale, ovvia-
mente non in prossimità di luoghi con-
siderati sensibili. Il regolamento pre-
vede un’azione di monitoraggio, map-

patura e controllo dei livelli di esposi-
zione ai campi magnetici e prevede
l’imposizione di eventuali interventi di
risanamento e razionalizzazione delle
installazioni”.





Apre lo skatepark
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In via del Faro, nel giardino della scuola, un’area dove finalmente 
i ragazzi possono praticare in sicurezza skateboarding,
street basket e tante altre attività spoive e culturali

InAUGUrAZIonI

di Aldo Ferretti 

Un esperimento pilota di grande
interesse. Si può definire così
l’apertura dello skatepark nel
giardino della scuola di via del

Faro del 21 marzo, una formula ampia-
mente utilizzata in California ma unica
in Italia. L’idea, della Dirty Game di Carlo
Piccinini, era proprio quella di creare un
“esperimento sociale di aggregazione”
per lo sport e eventi culturali in collabo-
razione con la pubblica amministrazio-
ne e la scuola. Così, sottoposta all’As-

sessore Paolo Calicchio, che l’ha accol-
ta con entusiasmo, e alla dirigente sco-
lastica Isabella Ponzi che ha avuto un
ruolo essenziale nella vicenda, è diven-
tata in pochi mesi una realtà. 
L’area, di proprietà della scuola, è stata
prima ripulita con l’aiuto dell’Ati, poi è
stato aperto un nuovo cancello, quindi
è stata affidata alla Dirty Game con un
accordo per il suo utilizzo nelle ore non
scolastiche. Quindi sono arrivate le pri-
me strutture messe a disposizione
dall’associazione, la rampa e i rail. È
nato così lo skatepark, il primo a Fiumi-
cino che si è aperto il 21 marzo con una
bellissima festa, la “Spring sk8 Festi-

val” che ha avuto un grande successo. 
“È stata davvero una bellissima giorna-
ta – afferma l’assessore allo Sport Pao-
lo Calicchio, presente all’evento con
l’assessore ai Lavori Pubblici Angelo
Caroccia, il presidente della Commis-
sione Sport Angelo Petrillo e il consiglie-
re comunale William De Vecchis – tra
sport, divertimento, writing, musica e
balli, organizzata dalla Dirty Game, che
si occuperà a titolo gratuito di un’area
dove i giovani potranno praticare sia lo

skateboarding che la bicicletta e lo stre-
et basket. Sono stati davvero in tanti, al-
meno 500 persone, a prendervi parte,
ragazzi di tutte le età che hanno accolto
con grandissima gioia la notizia del-
l’apertura di uno spazio di questo tipo.
Io amo lo sport e, personalmente, per
me è sempre una soddisfazione enor-
me quando riusciamo a offrire ai giova-
ni possibilità di praticare sul nostro ter-
ritorio discipline diverse. Un’area come
questa, che spero possa essere aperta
anche in altre località del Comune, rap-
presenta un luogo importantissimo an-
che dal punto di vista della socializza-
zione e dell’aggregazione”.

“È importante chiarire che non si tratta
di un parco pubblico ma di un parco
scolastico – spiega Carlo Piccinini – al
quale si può accedere per praticare at-
tività sportive diventando soci dell’as-
sociazione con una iscrizione che co-
sta 10 euro l’anno e comprende l’assi-
curazione necessaria. Una volta diven-
tati soci si potrà entrare senza altri co-
sti negli orari di apertura del parco, per
il momento nei giorni feriali dalle 16.30
alle 19.00 e il sabato e la domenica

dalle 11.00 alle 13.00 e dalle 16.00 al-
le 19.00. Voglio ringraziare tutte quelle
persone che sui social network hanno
salutato con entusiasmo questa inizia-
tiva. È vero anche, come ha detto qual-
cuno, che una rampa non fa uno ska-
tepark, ma secondo i nostri progetti
questo sarà solo l’inizio. Con l’aiuto di
tutti vogliamo continuare a migliorare
la struttura inserendo nuove attrezza-
ture. Intanto godiamoci con i nostri ra-
gazzi questa area, sicura, pulita e re-
cintata dove possiamo cominciare a
realizzare i nostri sogni”. Per informa-
zioni: infodirtysurf@gmail.com, FB
Carlo Dirty Surf. 





La casa della
paecipazione
Apea il 18 marzo nel centro civico
di maccarese, sarà la sede delle
Consulte Comunali e della biblioteca dei Piccoli 

InAUGUrAZIonI

di marco Traverso

Un luogo di incontro dove discu-
tere e proporre soluzioni per
migliorare la qualità della vita
dei cittadini. È stata inaugura-

ta il 18 marzo a Maccarese la “Casa del-
la Partecipazione”. L’edificio comunale
di via del Buttero, fino a qualche mese
fa sede dell’Area Ambiente, è stato as-
segnato alle sei Consulte Comunali:
Promozione e difesa dell’ecosistema,
Diritti delle persone e integrazione so-
cio–sanitaria, Giovani e Libertà Civili,
Risorse ed economia territoriale, Cultu-
ra e Sapere, Qualità Urbana e Mobilità. 
L’ex Casa del Popolo diventa sempre
più un punto di riferimento delle asso-
ciazioni, visto che è stato raddoppiato
lo spazio a disposizione del centro an-
ziani e inaugurata la Biblioteca dei Pic-
coli, associazione che promuove la let-
tura tra i bambini fino agli 8 anni, ma

accoglie anche quelli più grandi, com-
presi genitori e parenti interessati alla
crescita dei piccoli attraverso la cultura. 
“Una giornata bellissima – ha com-
mentato al taglio del nastro il sindaco
Esterino Montino – abbiamo creato un
centro di aggregazione, una fucina di
proposte aperta anche agli anziani e ai
bambini. E presto la grande sala conve-
gni, a disposizione di tutti, diventerà un
teatro comunale”.
“Diversi i lavori eseguiti dall’amministra-
zione prima dell’inaugurazione – ag-
giunge il consigliere comunale Silvano
Zorzi – e per la pittura delle pareti, nello
spirito della Casa, c’è stata la partecipa-
zione di tutte le associazioni presenti”.
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Ridefinite aree R4 
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Il Consiglio Comunale approva le osservazioni al piano di assetto
idrogeologico del Tevere. Di Genesio Pagliuca:
“se accolte ridefiniranno le aree esposte al rischio esondazione”

ESonDAZIonE

di matteo bandiera 

Continua il confronto serrato
tra Autorità di Bacino del Fiu-
me Tevere e il comune di Fiu-
micino sulla riperimetrazio-

ne delle aree di Isola Sacra e Fiumici-
no Centro considerate esposte a ele-
vato rischio esondazione R4. Con la
delibera approvata dal Consiglio co-
munale il 1° aprile, l’amministrazio-
ne, al pari di altri comuni interessati al
Piano di Assetto Idrogeologico del Te-
vere, da Castel Giubileo alla foce, ha
infatti presentato le sue osservazioni
al Decreto n. 9/2015 del 17 febbraio
2015 con il quale il Segretario Gene-
rale dell’Autorità di Bacino ha definito
e/o ridefinito le aree allagabili a se-
conda dei gradi di rischio. 
“Con le osservazioni presentate in que-
sta delibera – spiega l’assessore all’Ur-
banistica Di Genesio Pagliuca – voglia-
mo riaffermare le ragioni che, qualora
accolte, ci permetteranno ridefinire le
aree esposte al rischio esondazione,
con una prima significativa riduzione di
quelle di categoria massima R4. Peri-

metrazione peraltro eseguita senza te-
nere conto dell’ulteriore riduzione del
rischio che deriverà dalla realizzazione
della nuova strada argine lungo Fiuma-
ra Grande già appaltata dall’Ardis”. 
Come si legge nella delibera, alla base
delle osservazioni del Comune c’è la
constatazione che il “piano così come
presentato non tiene conto dei lavori
eseguiti e collaudati in destra idraulica
del Canale navigabile (Fossa Traianea),
sulla base dei quali, in data 17 marzo
2015 con nota prot. GR/16/09145092,
I’ARDIS ha comunicato di ritenere am-
missibile la riclassificazione della zona
di Fiumicino Centro perimetrata a ri-
schio Idraulico R4 in destra idraulica
del Canale Navigabile; si chiede di pro-
cedere alla riclassificazione della zona
di Fiumicino Centro, da zona a rischio
molto elevato R4 o zona a rischio me-
dio R2 in forma analoga a quanto già
fatto per l’opposta sx idraulica della
Fossa Traianea”. 
Secondo l’interpretazione del Comu-
ne, “appare evidente che i vincoli im-

posti sul territorio di Isola Sacra han-
no carattere meramente transitorio e
temporaneo, per il solo tempo neces-
sario all’esecuzione delle opere ap-
paltate ed alle successive procedure
amministrative di deperimetrazione;
si chiede quindi di mantenere l’effica-
cia dei precedenti pareri dell’Autorità
di Bacino consentendo la redazione e
l’approvazione degli strumenti urba-
nistici attuativi e la realizzazione di
opere con i criteri e le modalità ese-
cutive in essi prescritte, o in via subor-
dinata di consentire comunque l’ap-
provazione degli strumenti urbanistici
attuativi, congelando l’eventuale rila-
scio dei permessi di costruire fino
all’avvenuta esecuzione delle opere
di messa in sicurezza”. 
Sempre in delibera viene affrontato
un altro punto delicato, originato, co-
me illustrato sui numeri precedenti
del nostro giornale, dalla decisione
unilaterale da parte dell’Autorità di
Bacino di estendere la sua competen-
za sul rilascio di nulla osta idraulico
per qualunque tipo di intervento in
tutte le aree di rischio. Una decisione
che secondo il Comune ha finito per
causare “sovrapposizioni nelle com-
petenze in materia di rilascio di pareri
e nulla osta in materia idraulica”, da
cui la richiesta “di individuare il sog-
getto definito come autorità idraulica
competente in materia”. 
Con questa delibera, infine, viene dato
mandato “ai competenti uffici comuna-
li di acquisire in atti il cronoprogramma
dei lavori appaltati dall’ARDIS relativi al
nuovo argine in località Fiumara Gran-
de, nonché gli studi idraulici sulla base
dei quali è stato determinato attuale li-
vello di rischio idraulico”.





Strada argine,
sondaggi al via 
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Iniziano i lavori per la costruzione del viale
barriera lungo due chilometri,
polemica tra il consigliere regionale Santori
e l’assessore comunale Pagliuca

ESonDAZIonE

di Francesco Camillo

“Inizieranno dopo Pasqua i
sondaggi preliminari fina-
lizzati alla costruzione del-
l’argine dell’area di Isola

Sacra, a seguito dell’appalto aggiudi-
cato dall’Ardis–Regione – ha dichiara-
to il sindaco Esterino Montino – L’argi-
ne sarà lungo poco meno di 2 chilome-
tri e avrà una lunghezza di circa 3 me-
tri e sarà comprensivo di una pista ci-
clabile, dall’argine del Tevere fino a via
del Faro, che si ricongiungerà alla pi-
sta sul Lungomare della Salute”. 
Sulla strada argine di Isola Sacra a fine
marzo si è registrata la polemica del
consigliere regionale Fabrizio Santori
(eletto nella lista La Destra), membro
della Commissione Ambiente. Secon-
do Santori “continua ad essere spac-
ciato per quello che non è, si tratta in-
fatti dell’ennesima e paradossale spe-
culazione che avverrà a Isola Sacra
con la complicità della Regione Lazio e
della Giunta Montino a Fiumicino. È la
storia di circa 600 famiglie residenti
che si vedono calato dall’alto un pro-
getto che le vedrà schiacciate in due
argini e di fatto messe nelle condizioni
di abbandonare le proprie case. Un
progetto oscuro nel quale si cela però
lo sblocco dell’edificabilità di alcuni
terreni e il conseguente spettro di una
speculazione immobiliare inaccettabi-
le. Dopo un accesso agli atti all’Ardis
abbiamo tutta la documentazione del-
la strada argine dalla quale emergono
numerosi interrogativi”. 
Non è tardata la replica dell’ammini-

strazione comunale: “Il consigliere
Fabrizio Santori parla della strada ar-
gine per mettere in sicurezza Isola Sa-
cra come di un progetto calato dall’al-

to con la complicità della Regione La-
zio e della Giunta Montino – ha detto
l’assessore all’Urbanistica Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca – Un progetto che ha
visionato personalmente dopo un ac-
cesso agli atti all’Ardis e che non ri-
spetterebbe centinaia di famiglie.
Ora, se il consigliere ha avuto la docu-
mentazione richiesta avrà senz’altro
verificato che il progetto definitivo, or-
mai aggiudicato per la realizzazione
dell’arginatura, come risulta dal ver-
bale della Conferenza dei Servizi di
Gennaio 2013, è stato approvato dal-
le Giunte Polverini (Regione Lazio) –
Canapini (comune di Fiumicino). San-
tori si ricordi anche di specificare chi
ha redatto quel progetto definitivo e lo
faccia senza incorrere in confusioni o
dimenticanze. Noi ai nostri concittadi-
ni ci pensiamo, purtroppo prendendo
atto anche degli errori del passato”.
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PoLITICS

Domenica 29 marzo sulla edi-
zione nazionale de Il Giorna-
le è uscito un articolo firmato
da Massimo Malpica dal tito-

lo: “Parentopoli a Fiumicino. Quei soldi
a pioggia agli amici del sindaco Pd”.
Nell’articolo la Giunta comunale, e
Montino in particolare, venivano accu-
sati di aver dirottato “parte dei fondi del
bando per i giovani imprenditori a fami-
liari del sindaco e al candidato di una
lista che lo appoggiava”.
Seguiva l’elenco dei contributi
erogati dal bando con l’indicazio-
ne dei nomi di quelli ritenuti vicini
al sindaco, al suo staff o ai partiti
che hanno sostenuto l’elezione del
primo cittadino. Critiche anche alle
nomine dello staff e a quella di un
avvocato esterno che ha difeso il co-
mune di Fiumicino in alcune cause. 
Lunedì 30 marzo durante una confe-
renza la replica di Montino, che ha re-
spinto “un caso parentopoli” su consu-
lenze e attribuzione di fondi provenienti
dal bando sull’imprenditoria giovanile.
“La mia è una risposta fermamente in-
dignata – ha affermato Montino – sono
state scritte cose ingiuste, ingiustifica-
te e forzate, solo per fare polemica. Per
il bando sui giovani imprenditori, la

Commissione giudicante, guidata dalla
dirigente al Bilancio, ha lavorato in pie-
na autonomia, e senza ascoltare nes-
suno sulle sue decisioni che hanno por-
tato all’ammissione di dieci giovani im-
prese su 26 partecipanti; ripeto, nessu-
no ha messo bocca”. 
Montino ha ricordato poi che i fondi
destinati ai giovani imprenditori sono
arrivati interamente dal rispar-
mio della

politica, “a partire dalla mia rinuncia
totale, per scelta etica e non per in-
compatibilità con i vitalizi, al compen-
so come sindaco (53 mila euro l’anno)
e alle rinunce, per il 30%, dei compen-
si degli assessori e del presidente del
Consiglio comunale (per un totale di
70 mila euro l’anno). Invece che pole-
miche mi sarei aspettato piuttosto ap-

prezzamenti per un Comune che
risparmia sui costi della politica e
li destina ai giovani”.
Il primo cittadino ha infine giustifi-
cato e difeso “i troppi incarichi
professionali” assegnati a un no-
to legale “che bene rappresenta
il Comune, come valido profes-
sionista, in importanti cause
che l’amministrazione sta so-
stenendo e che ci garantisce
dei risultati”.

di Andrea Corona 

Un aicolo de Il Giornale accusa il sindaco di aver
distribuito a familiari pae dei fondi di un bando.
montino: “scritte cose ingiustificate e forzate, solo per fare polemica”

Parentopoli a Fiumicino?





30

CArTELLonE

VISITE GUIDATE
Il Poo di Claudio

Per il mese di aprile, l’associazione Natura 2000 propone due visite guidate al-
l’interno dei confini comunali: sabato 11 il Tour delle Torri di avvistamento nel
nord del territorio, sabato 18 il Porto di Claudio. Domenica 26 la visita alla Pol-
ledrara di Cecanibbio (servizio a pag.32). A maggio, domenica 3 la villa dei Quin-
tili, domenica 10 l’Oasi di Porto. Visite nella Riserva: contributo adulti €4,00,
soci gratuito. Iscrizione annuale all’associazione: € 20,00. Prenotazioni (entro
3 giorni precedenti): tel. 339.6595890, natura2000@libero.it. 

FIErA
Festival dell’oriente

Dal 9 al 12 aprile, appuntamento con
Romics, Rassegna Internazionale se-
mestrale dedicata al fumetto, all’ani-
mazione e ai games. Un festival dedica-
to agli appassionati del fumetto di tutti
i tempi, ai patiti dei personaggi sfornati
dalle matite più originali e creative. E
poi il cinema d’animazione, insieme a
mostre, anteprime, concorsi, convegni,
tavole rotonde e molto altro ancora. Da
non perdere a Romics le sfilate di Co-
splay, dove ammirare i costumi dei più
conosciuti personaggi dei comics.
L’11 e 12 aprile, Bimbinfiera, il salone
dedicato alle famiglie pensato per tutti
i genitori e i loro bambini di tutte le
età. Dal 18 al 20 aprile Italy Bridal Ex-
po, salone degli abiti da sposa con tut-
te le novità e le tendenze del mercato.
Dal 24 al 26 aprile e dal 30 aprile al 3
maggio con Festival dell’Oriente, in
programma un grandissimo, unico e
formidabile happening dedicato al
mondo orientale e a tutti i suoi aspetti
tradizionali e moderni.
Per info: www.fieradiroma.it

oASI WWF
Profumo di primavera 

Tanti gli appuntamenti primaverili nel
mese di aprile all’Oasi di Macchiagrande. 
Domenica 12 (partenze alle 10.30 e
14.30, senza necessità di prenotazio-
ne) , “Quo Vadis?”. Dove andiamo, di-
cevano i romani, ma soprattutto chi
siamo e da dove proveniamo? Un viag-
gio tra specie del genere Homo, per ca-
pire che la nostra storia è ricca di mi-
steri irrisolti e brillanti intuizioni. Do-
menica 19, (partenze 10.30 e 14.30,
senza necessità di prenotazione) “Pro-
fumo di primavera”. Con il suo arrivo
l’Oasi è inondata di fiori di tutti i colori
e tutte le forme. Preparatevi a scoprire
i loro segreti, i loro profumi e gli insetti
che ne sono attratti. Con l’aiuto di un
naturalista osserveremo tutti i fiori più
belli della macchia mediterranea. Sa-

bato 25 e domenica 26 un weekend
d’eccezione interamente dedicato alle
famiglie. Due giorni di relax immersi
nella natura di Macchiagrande, tra
scienza e divertimento, visite guidate
e laboratori ludici per grandi e piccoli.
Possibilità di effettuare picnic al sacco
per chiunque volesse. Quale miglior
occasione per distrarsi e iniziare a sen-
tire il profumo dell’estate! Domenica
26, (unica partenza alle 17.00, preno-
tazione obbligatoria) “Il tramonto alle
Vasche di Maccarese”. Passeggiando
all’interno dell’Oasi guidati da un
esperto naturalista, i visitatori potran-
no imparare a riconoscere e a osser-
vare le principali caratteristiche degli
uccelli nel momento più suggestivo
della giornata: il rientro in Oasi all’ora
del tramonto! Info e prenotazioni: mac-
chiagrande@wwf.it – info@program-
manatura.it, tel. 339.1588245.
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moSTrE

Il Parco Commerciale “Market Cen-
tral Da Vinci” dal 17 aprile al 24 mag-
gio 2015 sarà invaso da dinosauri
“viventi”, mediante una grande

esposizione gratuita, per la prima volta

sul territorio Laziale. Dal titolo “Sono
tornati! Esposizione di dinosauri viven-
ti”, la mostra sarà aperta tutti i giorni
dalle 10.00 alle 21.00.
Un percorso che si snoda tra cultura e

shopping con fantastiche riproduzioni in
scala degli animali vissuti più di 100mila
anni fa! I visitatori resteranno sbalorditi
e increduli nel vedere dinosauri riprodot-
ti nei minimi particolari arricchiti da
schede tecniche di facile comprensione
e inseriti in contesti scenografici. Saran-
no esposti oltre una dozzina di esemplari
diversi, tra cui 10 “animatronici” che ri-
producono i movimenti e i suoni tipici dei
padroni della preistoria! Potrete trovare
il terribile T–Rex alto oltre 2,40 m, che è
stato uno dei più grandi teropodi di tutti
i tempi, oppure il Brachiosaurus dalle di-
mensioni di 5 m, fino ad arrivare all’Allo-
sauro, Triceratopo, e al piccolo Protoce-
ratopo, un cucciolo nell’uovo. 

E queste sono solo alcune delle mera-
viglie esposte, una carrellata fantastica
che, in particolare al calar della sera
grazie al gioco di luci e ombre, farà spro-
fondare tutti in un pianeta terrificante.

di Chiara russo 

Sono tornati
i dinosauri!
Al Parco commerciale market Da Vinci
dal 17 aprile al 24 maggio la mostra di
“dinosauri viventi”, esemplari animati
e riprodotti nei minimi paicolari… 



Quando a Roma
vivevano gli elefanti
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Domenica 26 aprile la visita guidata alla Polledrara di Cecanibbio

ITInErArI

di Anna Consoli Scudo / natura2000 

Immaginate un panorama ricco di
piante verdi, di piccoli corsi d’acqua
e qualche lago paludoso. Dove ven-
gono ad abbeverarsi gli animali:

enormi elefanti, bufali, rinoceronti, lupi
e uccelli acquatici. Ci troviamo nel ter-
ritorio di Roma circa 300mila anni fa.
In questo particolare paesaggio vive
anche l’uomo con il suo bisogno di cac-
ciare per procurarsi il cibo. Gli animali
sono enormi e lui approfitta di quelli
morti, perché rimasti impantanati negli
stagni paludosi, per scarnirne la car-
cassa con pietre aguzze e ricavare il pa-
sto per sé e la sua famiglia. Questo è
quello che si è potuto presumere dai re-
sti trovati dopo lunghi studi e scavi in
varie parti di Roma e provincia. Proprio
dentro Roma possiamo nominare Mon-
te Mario, Magliana, Casal dei Pazzi, Ac-
quacetosa e persino via Nazionale e il
Quirinale. Nei dintorni ci sono ritrova-
menti a Torrimpietra, Malagrotta, Pon-
te Galeria e tanti altri. Ma il luogo più
importante e anche più vicino al nostro
Comune è la Polledrara di Cecanibbio
nella campagna di Castel di Guido. 
Sito paleontologico di fama interna-
zionale, al confine della Riserva Natu-
rale Statale “Litorale Romano”, è uni-
co in Europa per la ricchezza e abbon-
danza di resti di Elephas Antiquus e
unico in Italia per la presenza di bufali
di quel periodo. L’interesse scientifico
del giacimento è dovuto all’eccezio-
nale stato di conservazione dei reper-
ti paleontologici fossilizzati dai sedi-
menti vulcanici in cui erano inglobati,
e la varietà di come si presenta la loro
giacitura, dalle ossa trasportate e di-
slocate qua e là dalla corrente del cor-
so d’acqua a quelle in connessione

anatomica nell’ansa del fiume rima-
ste intrappolate per il terreno paludo-
so. Importante anche il ritrovamento
di molti strumenti di pietra, soprattut-
to selce, facilmente lavorabile per ot-
tenere attrezzi dai margini taglienti.
Ritrovate anche molte ossa e corna di

animali utilizzate come armi per colpi-
re nella caccia.
Gli scavi, iniziati nel 1985, sono ancora
in evoluzione e hanno portato alla luce
enormi zanne, corna di buoi e di cervi
perfettamente conservate. Ultima re-
cente scoperta è lo scheletro di un ele-
fante antico con tutte le ossa ancora in
parziale connessione anatomica. 
Il museo, realizzato in occasione del
Giubileo 2000, ha permesso di conser-
vare in situ il deposito, di valorizzarlo e
renderlo accessibile al pubblico. La
struttura copre un’area di 900 mq,
comprendente una parte della superfi-

cie già rimessa in luce ed una parte di
deposito ancora inesplorato, il cui sca-
vo, ormai in via di completamento, ha
messo ulteriormente in evidenza la
spettacolarità del sito.
La visita organizzata dall’Associazione
“Natura2000”, per domenica 26 apri-

le, sarà una scoperta affascinante sia
per adulti che per ragazzi.
La visita si svolgerà lungo un percorso
sopraelevato da dove si potranno am-
mirare i reperti nello stato e nello stes-
so luogo di dove sono stati trovati. 
Un bravissimo archeologo spiegherà le
varie fasi degli scavi e sarà disponibile
a rispondere a qualsiasi domanda.
Contributo per la visita: € 10,00 Adulti,
€ 7,50 Soci.
Le prenotazioni sono aperte da subito,
essendo la visita a numero chiuso, al nu-
mero dell’Associazione 339.6595890
o via e–mail natura2000@libero.it 





Gina Cedroni,
una pietra miliare
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Dalla Trattoria della Spacca all’Hostaria del Poo,
fino al Poo romano. La storia di un’esemplare dinastia della
ristorazione di Fiumicino giunta alla quaa generazione

PIonIErI

di Francesco Zucchi | immagini: fotottica aldo

Èdal 2004, con il trasferimento
dalla Darsena al Porto Roma-
no, che Gina Cedroni in Fio-
rucci è stata costretta a la-

sciare la guida del suo ristorante, una-
nimemente considerato tra le pagine
più luminose della storia della ristora-
zione di Fiumicino. “Per il suo comple-
anno, il 26 marzo, le sono arrivati cen-
tinaia di auguri da parte di persone che
ancora la ringraziano per la sua cucina
e la sua ospitalità”. A raccontarlo è il ni-
pote, Marco Fiorucci, giovane chef e
sommelier che, insieme alla sorella
Martina e la cugina Allegra, brave pa-
sticcere e responsabili della sala, sono
gli eredi di una dinastia nella ristorazio-

ne arrivata alla quarta generazione. La
incontriamo in quello che è sempre sta-
to il suo posto preferito e che ha rappre-
sentato la ragione stessa della sua vita,
il bel ristorante ora sul Tevere che porta
ancora orgogliosamente il suo nome,
“Gina al Porto Romano”, circondata dal-
l’affetto della sua numerosa famiglia
che le ha dato la gioia di otto bisnipoti.
Costretta dall’età avanzata su una car-
rozzina, la signora Gina possiede però
ancora una mente molto lucida, uno
sguardo vivace e ricordi vividi, oltre a un
occhio sempre attento a ogni minimo
particolare, tanto che “ancora oggi –
raccontano sorridendo i figli Daniele e
Cristina che con la nuora Donatella gui-

dano il ristorante – non le sfugge nulla
e se vede qualcosa non perfettamente
in ordine ce lo fa subito notare”. 
“Io in casa mi annoio troppo – confer-
ma subito lei – è qui che preferisco
stare più tempo che posso”. Per capire
quanta strada ha fatto la signora Gina
sino a giungere alla nomina di Cavalie-
re del Lavoro sotto la presidenza Scal-
faro, senza contare le decine di rico-
noscimenti e attestati, bisogna ritor-
nare al 1930, quando arrivò per la pri-
ma volta a Fiumicino da Velletri all’età
di 6 anni con i genitori, Romeo Cedroni
e Olga Cicala, e i fratelli Bruno, Rober-
to e Fernando. “Mio padre trasportava
il vino dei Castelli a Roma con un car-
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retto – ricorda Gina – finché non deci-
se di trasferirsi qui per rilevare “L’In-
cannucciata”, dove è ancora oggi il ri-
storante e che per molti anni in segui-
to è stato gestito da Bruno e Roberto,
ma che al tempo era una semplice fra-
schetta con mescita di vino”. Una scel-
ta che Romeo, aggiunge Gina, condi-
vise con un suo compaesano che fa-
ceva lo stesso mestiere e che decise
di trasferirsi anche qui lui negli stessi
anni e di aprire l’attività: Adolfo Bastia-
nelli, altro cognome che non ha biso-
gno di presentazioni a Fiumicino.
Mentre la figlia Cristina ce la descrive
dai racconti di famiglia intenta, ancora
bambina, a lavare i piatti in piedi su
una cassetta per arrivare all’altezza
del lavabo, il ricordo di Gina corre su-
bito alla mamma Olga, “è da lei che ho
imparato a cucinare”. Passano gli an-
ni, finché la bella donna che era intan-
to divenuta viene notata da un giova-
ne romano frequentatore del locale
che decide di non lasciarsela scappa-
re sposandola nel ’49, Amedeo Fio-
rucci, scomparso nel 2002. Un vero si-
gnore che ha lasciato un ricordo anco-
ra vivo in molti a Fiumicino per la sua
grande curiosità intellettuale, umani-

tà e spirito d’amicizia. La famiglia si
trasferisce per qualche anno a Roma,
fintanto che il legame con il litorale e
per il mestiere tanto amato non ripren-
dono il sopravvento e spingono Gina a
rilevare nel ’56 “La Spacca”, una trat-
toria che al tempo si trovava all’inizio
di via Torre Clementina. Ma è nel giu-
gno del ’59 la data della svolta defini-
tiva, quando apre in Darsena “Gina
Hostaria del Porto”, come volle chia-
marlo il marito Amedeo e poi diventato
per tanti e tanti anni il rinomatissimo
“Gina al Porto”. “L’apertura coincise
grosso modo con l’inaugurazione
dell’aeroporto – spiega Daniele, an-
che lui cresciuto a sua volta nella cu-
cina della mamma insieme alla sorel-
la – un evento che rappresentò un
cambiamento epocale per la ristora-
zione di Fiumicino. Sino ad allora, in-
fatti, anche qui sul litorale la cucina
era legata essenzialmente alla tradi-
zione romana, con la netta prevalenza
di piatti a base di carne; solo dopo,
con l’arrivo di una clientela più vasta
e internazionale, avvenne la scoperta
della cucina di pesce e che trovò in
Fiumicino, grazie al suo pescato, lo
sbocco naturale per la sua definitiva

affermazione”. 
Un cambiamento che Gina Fiorucci non
solo colse in pieno ma di cui è stata as-
soluta protagonista, tanto che ancora
oggi molti dei suoi piatti sono in cima
alle preferenze, a partire dalla celebre
zuppa di pesce e le altrettanto rinoma-
te minestre, come quella con arzilla e
broccoli, o proposte come il risotto mari
e monti con gamberi e funghi. Impossi-
bile, al contrario, fare un elenco anche
solo parziale di tantissimi grandi perso-
naggi dell’arte, della politica e dello
spettacolo, italiani e internazionali, che
furono suoi fedeli clienti, tra cui Aldo
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Fabrizi, Alberto Sordi, Brigitte Bardot,
solo per fare tre nomi, molti dei quali
hanno voluto lasciare una dedica scrit-
ta a ringraziamento dei splendidi mo-
menti passati da lei. Per ringraziarla di
persona, però, c’era un solo modo, an-
dare a salutarla nel suo regno, la gran-
de cucina a vista da cui Gina si stacca-
va solo per andare a scegliere di perso-
na il pescato sui moli e le verdure fre-
sche. “Prima di prendere la patente –
ricordano i figli –mamma si fece co-
struire appositamente da un fabbro
una bicicletta con un cesto davanti e
dietro per fare quotidianamente la spe-
sa, per il resto della giornata, dalla mat-
tina presto fino a notte inoltrata, sette
giorni su sette, il suo posto sempre è
stato il ristorante”. 
Mentre parliamo Gina annuisce con un
sorriso disarmante, quasi che una vita
di tanti sacrifici non le sia pesato affat-

to, a ulteriore conferma che il lavoro per
lei è sempre stato per prima cosa pas-
sione e mai solo un mestiere. Per que-
sto, mentre guardiamo le poche foto
che la ritraggono in cucina, la prima co-
sa che le viene da farci notare è la bril-
lantezza delle pentole che la circonda-
no, che in effetti riluccicano anche in fo-
to datate, così come le mattonelle della
cucina, da lei volute fino al soffitto per
costringersi lei per prima a pulizie radi-
cali. Anche se non più attiva, la signora
Gina ha però avuto la fortuna di non ve-
der dilapidata tutta la sua opera e il suo
insegnamento, rimasti invece non solo
custoditi gelosamente ma ancora orgo-
gliosamente portati avanti da Daniele,
Cristina e Donatella, che oltre alla con-
tabilità ha ereditato il compito della
scelta quotidiana delle materie prime,

e dai loro figli che affiancano lo chef Mi-
chele, con Gina sin dagli anni ’80.
“Nostra madre ci ha insegnato che il
cliente deve essere soddisfatto dal
momento che entra fino al momento
in cui lascia il locale – spiegano – con
grande attenzione all’accoglienza e al
servizio. Riguardo alla cucina non
possiamo che rimanere fedeli alla sua
scuola, adattandola alle diverse esi-
genze di una ristorazione che ha co-
nosciuto molti cambiamenti, sia nei
gusti come nelle abitudini”.
Anche per questo il volto della signora
Gina esprime serenità e soddisfazio-
ne, ma nonostante tutto non ce la fa
a trattenersi dall’esprimere un suo
rimpianto: “Se solo avessi due gambe
nuove, tornerei di corsa in cucina,
quanto lo vorrei!”. 









Il Parco
Alessandro Ceccarelli
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Gestito da L’Arcobaleno di Ale, sarà inaugurato il 10 maggio,
tante attività gratuite per i ragazzi. La famiglia: “nel dolore,
abbiamo cercato e trovato un compromesso”

InIZIATIVE

di Immacolata mugnano

Con l’assegnazione dell’area
sportiva attrezzata “Alessan-
dro Ceccarelli”, avvenuta nel
dicembre scorso e diventata

ufficiale in queste settimane, abbiamo
preso l’unica decisione in grado di po-
ter tenere altissimo il nome di nostro fi-
glio, fondare un‘associazione. “A.S.D.
l’Arcobaleno di Ale” nasce con il solo
scopo di far praticare gratuitamente
sport a tutti i ragazzi, in un’area attrez-
zata con un campo da calcio, uno da
pallavolo ed uno da beach tennis con
vera sabbia di mare. Ci stiamo adope-
rando per creare anche una zona per i
più piccolini, con giostrine, scivoli ed al-
talene, per rendere così il parco acces-
sibile proprio a tutti, dai più piccoli ai
più grandi. Abbiamo tanti progetti e
tante idee belle che vogliamo condivi-
dere con tutti voi, per esservi grati della
solidarietà infinita che abbiamo ricevu-
to in questi mesi e che ancora ricevia-
mo ogni giorno. Con l’occasione, io,
mio marito Marco e gli altri due prezio-
sissimi membri dell’associazione, mio
fratello Gennaro ed il nostro caro amico
Roberto, vi invitiamo ufficialmente al
grande evento di inaugurazione che
stiamo organizzando, il 10 maggio alle
15.30. Ci sarà

uno spettacolo di apertura coreografa-
to dalla scuola di Danza New Free Dan-
ce, animazione Vida Loca, cabaret, mu-
sica e tante altre strepitose sorprese…
Vi aspettiamo numerosi, fiduciosi che
vi faremo vivere una giornata ricca
d’amore, nell’armonia dei meravigliosi
colori dell’arcobaleno di Ale.

“Con l’indicazione all’Ater per l’asse-
gnazione dell’area, l’amministrazione
comunale ha voluto dare innanzitutto
un segno di concreta vicinanza delle

istituzioni ai cittadi-
ni e rappresenta il
primo passo per la
realizzazione di
un’area sportiva
attrezzata aperta
al pubblico – ha
c o m m e n t a t o
l ’ a s s e s s o r e
Paolo Calicchio

– È inoltre la dimostrazione che la si-
nergia con l’associazionismo consen-
te la restituzione alla cittadinanza di
spazi altrimenti destinati al degrado,
oltre ad essere la conferma che il “vo-
lontariato puro” è lo strumento fonda-
mentale per il raggiungimento di obiet-
tivi comuni. È impegno dell’Assessora-

to procedere anche ad una regolamen-
tazione per l’utilizzo delle aree sporti-
ve al fine di assicurare tutela, sicurez-
za e mantenimento dello stato di qua-
lificazione. Con l’associazione l’Arco-
baleno di Ale, così come per lo skate -
 park, è iniziato un nuovo percorso di
collaborazione e la possibilità di speri-
mentare un modello nuovo per vivere
il nostro territorio – conclude Calicchio
– Per questo all’associazione l’Arcoba-
leno di Ale e a tutti coloro che vorranno
offrire il loro contributo va il mio perso-
nale ringraziamento”.
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Foedus, in occasione del mese
per l’autismo, promuove la pri-
ma bicimondo a Fiumicino con
la donazione di una HugBike

all’Associazione “I Mille Colori dell’Al-
bero della Vita”, patrocinata dal comu-
ne di Fiumicino. Il 10 maggio alle
10.00 il Presidente della Fondazione
Foedus, Mario Baccini, e gli Ambascia-
tori della Fondazione Roberta Baccini,
Rossella e Roberto De La Ville, done-
ranno per la prima volta in Italia una bi-
ci a una associazione di bambini auti-
stici. “Per aiutarli in quello che per tutti
i bimbi è il momento più importante,
quello del gioco – spiegano gli organiz-
zatori – Il gioco deve essere veicolo di
espressione della grande forza che
questi bambini hanno. La loro tenerez-
za e gentilezza non sono sintomo di di-
sperazione e debolezza, ma espressio-

ne di forza e di determinazione. Esiste
qualcosa di più grande e più puro ri-
spetto a ciò che la bocca pronuncia: il

silenzio. E proprio il silenzio è il filo che
unisce tutti questi bambini, ci piace-
rebbe vederli sorridere su questa bici
insieme a tutti gli altri per esprimere la
loro grande voglia di vita”.
La breve passeggiata in bici per tutti i
bambini autistici si terrà per breve trat-
to di via Torre Clementina, preventiva-
mente organizzata e autorizzata da tut-

ti gli enti preposti. Appuntamento alle
11.00 con la consegna della bici all’as-
sociazione e la breve pedalata.

InIZIATIVE

di Chiara russo 

La Fondazione Foedus dona all’associazione
I mille Colori della Vita una bici speciale
adatta ai bambini con difficoltà motorie 

Bicimondo
a Fiumicino





Un centro sanitario
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Il prossimo obiettivo del progetto Africasottosopra
in malawi al quale hanno paecipato anche gli alunni
delle scuole Grassi e Poo romano

onLUS

di Francesca Procopio

Un piccolo centro sanitario da
costruire sulle macerie. È il
prossimo progetto che vede
coinvolti gli stessi ragazzi di

Fiumicino che si sono dati da fare per
racimolare qualche euro e garantire
beni di sopravvivenza dopo il ciclone di
due mesi fa in Malawi. Gli stessi che si
sono attivati per costruire la Ntawa-
School e assicurare ai loro coetanei un
luogo dove incontrarsi ed imparare a
conoscersi. Parlano come se si trattas-
se di un loro progetto gli alunni delle
scuole Grassi e Porto Romano, attivis-
simi nelle raccolte fondi. Oltre mille eu-
ro racimolati nei giorni scorsi ed in me-

no di un mese per sostenere i rispettivi
“pen–friends” al di là del Mediterraneo
che non hanno più neanche i quaderni
per andare a scuola. Banski, la peggio-
re inondazione della storia del paese,
si è portata via anche quelli, insieme ai
libri, insieme ai loro giocattoli, insieme
ai loro striminziti ricordi. Banski è anda-
ta via ma ha lasciato panorami apoca-
littici, rappresentati dai filmati proietta-
ti nei due istituti coinvolti nel progetto
di Africasottosopra, la onlus che si oc-
cupa di iniziative di sviluppo proprio in
Malawi, piccola nazione tagliata fuori
dagli aiuti internazionali.
E nelle classi del comune costiero è ar-

rivata la conferma che le loro solidali
iniziative sono andate a buon fine. Fra
una settimana inizieranno i lavori per la
costruzione di un centro sanitario di pri-
mo soccorso, visto fra l’altro che il più
vicino per le emergenze dista oltre tren-
ta chilometri. Là dove un bambino su
otto muore prima dei cinque anni di
età. Là dove la mortalità materna è di
circa mille morti ogni diecimila nascite.
Là dove meno del cinquanta per cento
degli abitanti dei villaggi usufruisce di
assistenza sanitaria.
“Un anno fa – precisa Tiziana Leone,
docente in entrambe le scuole e presi-
dente della onlus – abbiamo acquista-
to un terreno adiacente alla nursery
school del distretto. Dopo contatti e ac-
cordi con le autorità sanitarie locali,
siamo riusciti ad ottenere dal District
Health Officer, del distretto di Thyolo, le
autorizzazioni necessarie per iniziare i
lavori. L’area è priva di ogni struttura
pubblica. Ricevere e visitare pazienti in
ambienti puliti, con l’attrezzatura ade-
guata e con personale professionale
preparato è il nostro obiettivo”.
Dopo il passaggio di Banski molte zo-
ne ancora oggi si possono raggiunge-
re solo in elicottero, perché le vie di co-
municazione sono coperte da fango e
detriti. I pozzi dei villaggi sono conta-
minati e il pericolo di epidemie è ele-
vatissimo. Oltre trecentomila sono
state le persone sfollate e oltre trecen-
to i corpi finora recuperati. E mancano
all’appello in quattromila. In questa
catastrofe i loro compagni sono le
principali vittime e proprio a loro e alle
donne è assicurata una maggiore at-
tenzione. Ogni storia di quei bambini è
unica. Ma hanno tutti lo stesso dram-
matico ricordo di quei giorni e la spe-
ranza di un’esistenza migliore.





“Denunciate i bulli”
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Per il Dirigente Fabio Abis a scuola bisogna intervenire fin
dai primi segnali: “il miglior modo per neutralizzarli è allontanarli
dal gruppo, isolandoli”

bULLISmo

di Francesca Procopio 

Bene ha fatto Fabio Abis, Diri-
gente del commissariato di
Polizia di Fiumicino, a sottoli-
neare la necessità di denun-

ciare i fatti, vincendo la paura delle
ritorsioni, perché il bullismo può sfo-
ciare in attività criminali. 
Dottor Abis che cos’è il bullismo? 
È un fenomeno sociale con risvolti cri-
minali. È diffuso fra giovanissimi e
adolescenti ed è caratterizzato da
comportamenti di prevaricazione o op-
pressione, psicologica e fisica, da
parte di uno o più soggetti, in maniera
ripetuta e prolungata nel tempo, verso
individui, spesso isolati, e percepiti
come più deboli.
Quali sono i comportamenti che assu-
mono bulli e vittime? 
I primi agiscono con lo scopo deliberato
di “fare male”, senza mostrare alcun rav-
vedimento nei confronti delle vittime, fa-
cendolo in nome di una maggiore forza
e di un più accentuato potere. Le se-
conde subiscono, in modo continuativo,
violenze e umiliazioni senza riferire in fa-
miglia e senza denunciare per il timore
di vendette, di rappresaglie e dell’isola-
mento in cui potrebbero poi trovarsi. 
Quand’è che si parla invece di cyber-
bullismo?
Con il cyberbullismo si ripetono nella
comunità virtuale gli stessi atteggia-
menti riscontrabili nel bullismo “tradi-
zionale”. L’intento del bullo online resta
quello di maltrattare, umiliare e isolare
coloro i quali sono percepiti più deboli.
I protagonisti del fenomeno, bulli, vit-
time e spettatori, interagiscono esclu-
sivamente in rete, via chat.
Il prevaricatore, individuato colui che ri-
tiene diverso, lo prende di mira plate-
almente e per lunghi periodi. 

Quali sono i rischi?
Il molestatore cerca il coinvolgimento
degli spettatori determinando nel de-
stinatario un blocco psicologico e il
conseguente isolamento. Ciò potrebbe
determinare danni gravissimi alla psi-
che della vittima e, nei casi peggiori,
potrebbe indurre all’autolesionismo e
al suicidio.
Quando un atto di bullismo diventa
reato?
Tra gli adolescenti, portatori di espe-
rienze complesse, il bullo dovrà ricor-
rere a sistemi più efficaci per imporre
la propria supremazia e sottomettere
colui che ha preso di mira. In tale fran-
gente il bullismo può assurgere a vero
e proprio fenomeno delinquenziale pe-
nalmente perseguibile. I comporta-
menti del bullo possono integrare reati
di: percosse, lesioni personali, ingiuria,
diffamazione, violenza privata, minac-
cia, danneggiamento, furto ed estor-
sione. E ancora molestie, stalking e
infine pornografia minorile, qualora il
materiale inserito in rete concerna im-

magini che ritraggono minorenni in at-
teggiamenti sessualmente rilevanti. 
Con quali mezzi si deve combattere il
bullismo?
Risulta fondamentale l’azione preven-
tiva di chi vigila sui giovani volta ad in-
dividuare i segnali precursori della
devianza ed intervenire con strumenti
opportuni ed efficaci. Il miglior modo
per neutralizzare un bullo è quello di al-
lontanarlo dal gruppo, isolandolo.
E qualora una vicenda di bullismo sia
già sfociata in attività criminale?    
Diviene indispensabile coinvolgere una
forza di Polizia che dovrà svolgere in-
dagini per accertare l’esatta dinamica
dei fatti ed individuare gli autori per
poi deferirli all’autorità giudiziaria.
La vittima, infine, deve comprendere
l’importanza della denuncia ed essere
incoraggiata a superare l’omertà e a
vincere la paura. Adulti ed istituzioni
sono pronti in ogni momento ad inter-
venire per proteggere le vittime dai
bulli e risolvere definitivamente il loro
problema.



stesso. Ho capito che nulla può ripa-
gare il male che gratuitamente si fa al-
l’altro”. 
E bravo Marco, sarebbe alla fine da
dire, che ha avuto il coraggio di am-
metterlo. Nomi di fantasia per tante
storie vere e a tratti diverse. Storie di
prevaricatori e vittime. Alcune finite
negli uffici delle forze dell’ordine,
dove è importante ricorrere per de-
nunciare e chiedere il loro intervento.
“Erano mesi che chattavo con questa
persona – dice Andrea. Mi aveva
detto di avere 16 anni. Ci incon-
trammo un giorno in un centro com-
merciale. Non era quel ragazzino
conosciuto online. Aveva forse 60
anni. Mi spaventai molto perché mi

ossessionava in rete. Con mamma
andammo a fare una denuncia alla
polizia. Lì ci hanno detto che stavano
facendo indagini su alcuni soggetti
pericolosi”. Quasi la metà dei ragaz-
zini delle scuole del comune di Fiumi-
cino, coinvolte nel progetto “l’età
dell’innocenza”, ha ammesso di es-
sere vittima di bullismo. Una discreta
percentuale non ha paura ad andare
ad appuntamenti con persone cono-
sciute nel web. E alcuni, senza crearsi
troppi problemi, postano foto in cui
sono ritratti seminudi. Molti raccon-
tano di aver subito aggressioni fisi-
che. Luca scrive e rincara la dose
“alla fine ormai non contavo più le
volte che mi hanno pestato. A casa di-
cevo un sacco di balle. Ma un giorno,
era il periodo di carnevale, sono finito
in ospedale con il naso rotto ed una
grossa ferita”. Un fendente, ricucito
con 24 punti.
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L’appunto è scritto a penna,
con una grafia ancora da bam-
bino: “Ho cambiato scuola tre
volte. I compagni in seconda

elementare mi prendevano in giro. Mi
davano anche calci e pugni se non
portavo la merenda che mi chiede-
vano. Non volevo più andare a scuola.
Non volevo più andare a giocare ne-
anche a calcetto. Alla fine l’ho detto
ai miei genitori. E ho cambiato isti-
tuto. È andato bene per un po’. Poi
quando ho iniziato le medie mi sono
ritrovato in classe alcuni dei ragazzi
delle elementari. Tutto è ricominciato.
Ero triste e avevo paura. Ho cambiato
scuola ancora e mi sono trasferito in
un’altra città”. 
“Sostanzialmente mi hanno rubato la
identità in rete – aggiunge Claudia –
E sul mio profilo hanno pubblicato al-
cune foto hard. Anche se sapevo di
non essere io quella ritratta piangevo

ogni giorno. Venivo offesa ogni volta
che mi collegavo al social. Ho iniziato
a ferirmi con un coltellino perché
forse chiedevo attenzioni che nes-
suno mi dava più. Ho raccontato tutto
ai miei superando la vergogna. E solo
denunciando i fatti mi sono sentita
più protetta ”. 
“Mio cugino invece – confida Mara – si
è suicidato perché lo hanno talmente
psicologicamente annientato in un so-
cial che non ce l’ha fatta più. Andava a
scuola in un’altra città. Lo istigavano
ad uccidersi perché dicevano che era
una nullità. Forse nessuno dei suoi
compagni sa bene che peso si por-
tasse dentro. Bisognerebbe sapersi fre-
nare in tempo ed evitare i drammi”. 
Ma anche i bulli restano intrappolati
nella rete che loro stessi gettano.
“Sono stato un bullo anche io. Ed oggi
sentendo queste conferenze e alcune
testimonianze mi vergogno di me

bULLISmo

L’inferno tra i banchi 
Quasi la metà dei ragazzini delle scuole del comune di Fiumicino,
coinvolte nel progetto “l’età dell’innocenza”,
ha ammesso di essere vittima di bullismo 

di Francesca Procopio



La merenda colorata
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Alla Poo romano un interessante esperimento
che vede coinvolti docenti, personale,
famiglie e studenti per migliorare il decoro scolastico

SCUoLA

di maria Elena Prinzi

Alla scuola media Porto Roma-
no di Fiumicino si è pensato di
anticipare le abituali “pulizie
di Pasqua”. E così, viste le

condizioni dell’intonaco nei corridoi e
nelle aule, si è pensato di partire pro-
prio da lì. Perché laddove non arrivano
i fondi statali, arriva la fantasia e la buo-
na volontà dei singoli cittadini.
Prendete una tenace insegnante d’ar-
te, al secolo Roberta Ambrosini, un
gruppo di volenterosi insegnanti, ope-
ratori Ata, genitori e studenti e il gioco
è fatto. La prima fase consiste nella
raccolta dei fondi per comprare le ver-
nici. L’idea è quella di una “merenda

colorata” in cui i sopracitati volontari
per un giorno forniranno la merenda al-
le classi, in cambio, per chi può, di un
piccolo contributo volontario.
Si passa così alla fase due, ovvero la
meticolosa conta del denaro e l’acqui-
sto del materiale. E si arriva di corsa al-
la fase tre: la verniciatura. Finalmente
il gruppo può cominciare. 
E così, in un mercoledì pomeriggio come
tanti, i ragazzi sono impazienti di pren-
dere in mano i pennelli, gli insegnanti un
po’ meno: temono all’idea di vedere il
fissante per pareti ricoprire il pavimen-
to. Ma dopo un’iniziale spiegazione e di-
visione dei compiti, tutto sembra funzio-

nare. Passa così la prima ora, parti bas-
se ai ragazzi e prof. sulle scale.
La fatica inizia a farsi sentire, qualche
genitore capitato lì per caso resta sor-
preso nello scoprire che gli “operai” so-
no in realtà docenti. E mentre il gruppo
è impegnato, si sente la voce di un ra-
gazzo che dice seraficamente ad una
compagna affaticata: “Ma che ti pen-
savi che fosse tutto rosa e fiori?”. Lei lo
guarda incredula, i professori si girano
e sorridendo rispondono quasi in coro
un “no” piuttosto divertito.
Succede così che mentre molti si azzuf-
fano nel cercare di mettere in piedi una
“buona scuola”, qualcuno cerca di farlo
praticamente sapendo che non sono
previste medaglie al merito, ma solo
(affettuose) pacche sulle spalle.
La smania di darsi da fare è contagiosa
ecco che il sabato successivo viene a
farci visita l’assessore Paolo Calicchio
con due bidoni di vernice per fare bella
anche la presidenza, il sabato succes-
sivo tocca all’atrio. E noi studenti e pro-
fessori con la preside e tutti i bidelli sia-
mo qui orgogliosi a raccontare la nostra
impresa…





Zero calorie,
zero salute
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Gli alimenti ipocalorici sono nocivi
per il nostro benessere

SALUTE

a cura dei Farmacisti delle Farmacie Comunali di Aranova e Isola Sacra

Una volta lo zucchero era una ri-
sorsa quasi indispensabile.
Giornate di fatica. Campi da
coltivare. Nessun riposo alla fi-

ne della settimana. Poi il progresso. La
sedentarietà. Il sovrappeso. Per l’uomo,
che si definisce “moderno”, nasce l’esi-
genza di non perdere quel piacevole sa-
pore pur imponendosi la necessità di
trovare sostanze a basso contenuto di
calorie. La chimica inizia il suo cammi-
no. Nel 1879 viene sintetizzata la sac-
carina che, a parità di peso, ha un pote-
re dolcificante superiore di ben 450 vol-
te rispetto allo zucchero e che permet-
terà per decenni ai pazienti diabetici, ov-
vero a pazienti che non possono in alcun
modo far uso di zucchero, ovvero di sac-
carosio, di poter avere lo stesso piacere
che avevano da “sani”. Come sempre
però la chimica, a fronte di un vantaggio
apparente iniziale, nasconde una se-
conda faccia. Passano gli anni e si sco-
pre, negli anni ’70, che la saccarina può
essere cancerogena, capace di indurre
patologie neoplastiche soprattutto a li-
vello vescicale. La ricerca continua: sin-
tetizza l’aspartame. Lo stesso, grazie al-
le caratteristiche di questa nuova mole-
cola, entra immediatamente a far parte
di centinaia di prodotti ”light”: lo ritrovia-
mo in decine di bibite gassate, nei dol-
ciumi, nelle caramelle e… incredibile…
nei farmaci! Passa del tempo e sorgono
anche in questo caso dubbi di pericolo-
sità. L’aspartame infatti, quando viene
degradato dal nostro organismo, per es-
sere eliminato, libera acido aspartico,
fenilalanina e metanolo; sostanze capa-
ci di indurre reazioni allergiche e provo-
care degli inspiegabili attacchi di emi-

crania. La ricerca continua: vengono
successivamente immessi sul mercato,
a disposizione della aziende produttrici,
l’acesulfame ed il ciclammato. Le indu-
strie li usano a piene mani, nonostante
ne conoscano i potenziali effetti collate-
rali nell’infanzia, li usano comunque per
dolcificare caramelle e gomme da ma-
sticare. La normativa cerca di porre un
argine obbligando i produttori a riporta-
re sulle confezioni la dicitura: “l’uso è
sconsigliato ai bambini con età inferiore

a 36 mesi”. Purtroppo pochi leggono
una scritta molto piccola mentre molti
continuano a far consumare, in modo
inconsapevole, ai loro bambini, questi
prodotti. Le aziende guadagnano, la
gente si ammala. Per questo sostenia-
mo che è fondamentale leggere bene le
etichette. Il non leggerle significa intro-
durre nel nostro organismo, in modo in-
consapevole, sostanze dannose che a
nostra insaputa possono provocarci ma-
lattie o disturbi che permarranno fintan-
to che continueremo a “mangiarle”. Per
questo dobbiamo preferire alimenti che

contengano sostanze naturali come, nel
caso dei dolcificanti, il fruttosio, il sorbi-
tolo, il maltitolo e lo xilitolo, non consi-
gliati comunque ai pazienti diabetici. Lo
xilitolo, estratto da alcune alghe e cerea-
li, è un componente che alcune aziende
iniziano ad usare facendo intravedere
l’inizio di una nuova coscienza da parte
di chi, producendo alimenti, di fatto può
migliorare o peggiorare la nostra vita:
quella di tutti i giorni. Altri tesori a nostra
disposizione, sempre preclusi ai pazien-
ti diabetici, come il miele, il succo d’uva,
lo sciroppo d’agave o di acero e lo zuc-
chero di canna integrale, vengono igno-
rati nei processi produttivi dalle multi-
nazionali o comunque dalle grandi
aziende. Recentemente grande interes-
se sta suscitando l’uso della Stevia. La
Stevia Rebaudiana Bertoni è una pian-
ta capace di dolcificare, a parità di pe-
so, fino a 200 volte di più di quanto non
faccia lo zucchero. Gli indigeni Guaranì
la usavano soprattutto per addolcire un
loro infuso, il mate, che aveva un gusto
decisamente amaro. Il prodotto appare
sicuro ma lascia un retrogusto partico-

lare, simile alla liquerizia, non a tutti
gradito. Così ragionando, mentre scri-
viamo queste poche righe, ci viene da
pensare: se, come sembra, i surrogati
sintetici dello zucchero, per non farci
del male, devono essere assunti con
particolare cautela ed attenzione, per
evitare importanti effetti collaterali, co-
me se fossero dei veri e propri farmaci,
per quale motivo non utilizziamo diret-
tamente ciò che non fa male limitando-
ne, nelle quantità, il consumo? Le scor-
ciatoie come sempre non fanno rima
con la parola salute.





Ruspa
campione italiano
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Emanuele Della rosa il 27 marzo ha conquistato
a Fiumicino il titolo nazionale superwelter 

SPorT

di Francesco Camillo

Al palazzetto dello sport di Fiu-
micino è tornato sul ring lo
scorso 27 marzo uno dei mi-
gliori pesi superwelter italia-

ni: Emanuele “Ruspa” Della Rosa. Il pu-
gile, classe 1980, ha combattuto con-
tro un agguerrito Francesco Di Fiore e
ha conquistato il titolo nazionale. “So-
no molto felice per la conquista del ti-
tolo italiano pesi Superwelter di Ema-

nuele “Ruspa” Della Rosa – sottolinea
il sindaco Esterino Montino – alla vigilia
del match l’ho incontrato e ho letto nei
suoi occhi tutta la determinazione che
poi ha messo sul ring. Emanuele ha di-
mostrato un grande cuore e un carat-
tere fuori dal comune che lo hanno por-

tato a disputare e a vincere un incontro
molto combattuto con un avversario,
Francesco Di Fiore, che ha avuto il me-
rito di non mollare fino al suono dell’ul-
timo gong della decima ripresa. Com-
plimenti a Emanuele per il traguardo
raggiunto e per averci regalato una se-
rata memorabile. Voglio anche ringra-
ziare gli organizzatori di questo grande
evento di sport che si è rivelato una ve-

trina importante per promuovere la no-
stra città”. 
Davvero un grande risultato per Ema-
nuele, soprannominato “Ruspa” per
la sua aggressività. Eppure non è nato
pugile, da bambino giocava a calcio.
Ha fatto anche il provino con la Lazio

e il padre, Amilcare, era un grande ap-
passionato di questo sport. “Poi papà
è morto e io non ho più voluto scen-
dere su un campo di calcio – dice
Emanuele – Pensate che lui a me e
mio fratello ripeteva sempre, e non so
bene per quali motivi, “Da grande non
dovete fare i pugili”. Fatalità, quando
lui non c’era più, ho iniziato con la bo-
xe. Prima per caso, per provare. Poi la
cosa mi è piaciuta e ho continuato”.
Della Rosa ha sempre avuto un lega-
me particolare con Fiumicino, visto
che è la città dove ha trascorso la sua
infanzia e dove è nato pugile. Dopo
qualche anno dalla morte del padre,
Emanuele si trasferisce a Roma per
aprire una sua attività. Ma ha conti-
nuato ad allenarsi a Fiumicino, al suo
fianco l’allenatore che lo ha seguito
per tutta la carriera dilettantistica fi-
no a portarlo nel professionismo, Lu-
ciano Sordini della Boxe Fiumicino.
Molto più che un trainer, visto che
Emanuele l’ha sempre considerato
come un padre acquisito. Nel frat-
tempo la sua attività lavorativa extra
sportiva ha portato i suoi frutti ed
Emanuele diventa proprietario del
forno la Spiga d’oro a Tor Pignattara
a Roma, uno dei migliori della capita-
le. E con il suo secondo forno si è fat-
to ormai un nome a Roma nella sua
professione. Nonostante tutto, però,
la sua passione lo porta a continuare
nello sport che ama ma che è anche
difficile e faticoso. E ora il sogno è
raggiunto, Emanuele è diventato
campione italiano superwelter nella
sua Fiumicino.





Il Campionato
Invernale di Roma
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Le premiazioni della XXXIV edizione organizzata
dal Circolo Velico Fiumicino

SPorT

di Chiara russo

Domenica 22 marzo, presso
l’Expo Leonardo Da Vinci a
Fiumicino, si sono svolte le
premiazioni del 34°Campio-

nato Invernale di Roma, organizzato
dal Circolo Velico Fiumicino. La serata
ha visto la partecipazione di oltre sei-
cento persone tra armatori, equipaggi
e amici che hanno voluto festeggiare i
vincitori e onorare il circolo organizza-
tore e tutti quelli che hanno collabora-
to a terra e in mare al successo della
manifestazione. La cerimonia è inizia-
ta alle 17.30 alla presenza del Coman-
dante Rivelino Marrone, del Comparti-
mento Marittimo di Roma; di Fabrizio
Gagliardi, Consigliere nazionale della
Federazione Italiana Vela; di Alessan-
dro Mei, Presidente della IV FIV; di
Francesco Sette, Segretario generale
dell’Unione Vela d’Altura e dei membri
del Comitato di Regata e della Giuria.
Il presidente del circolo Franco Qua-
drana ha aperto la cerimonia con i rin-
graziamenti a tutti, in particolare ai
giudici e allo staff che con professiona-
lità ed esperienza hanno consentito di
svolgere nove regate, nonostante le
bizze del tempo che quest’anno ha vo-
luto sfoderare tutto il proprio reperto-
rio con onde, vento, bonacce, sole, nu-
vole e spettacoli imperdibili.
Il presidente poi ha lasciato la parola al
Direttore Sportivo, Massimo Pettirossi,
che ha illustrato i momenti più salienti
del campionato: “Sono state disputate
9 regate valide, grazie a una ponderata
e corretta divisione dei raggruppamen-
ti e la possibilità di due scarti – ha detto
Pettirossi – i migliori risultati li hanno
ottenuti quegli equipaggi che hanno sa-

puto meglio interpretare le condizioni
meteo. La manifestazione è sicura-
mente stata di alto livello agonistico e
molto combattuta e, in più classi, la
graduatoria è risultata incerta fino al-
l’ultima regata”. 
Massimo Pettirossi ha poi illustrato
l’impegno del circolo nel promuovere
incontri didattici, con l’obiettivo di pro-
muovere la conoscenza tecnica dei re-
gatanti. Nel corso dell’anno i più seguiti
sono stati gli otto appuntamenti sui
fondamentali di regata tenuto da Ric-
cardo Iacchini, i due incontri tenuti da
Pino Stillitano sulla messa a punto del-
la barca partendo dall’opera viva, care-
na e appendici, antenne, vele e mano-

vre, gli aggiornamenti condotti da Ric-
cardo Provini dell’UVAI sulle novità dei
certificati di stazza e da Fabrizio Ga-
gliardi, Consigliere nazionale FIV, sulla
normativa della vela d’altura del 2015.
Franco Quadrana ha quindi anticipato

le prossime attività sportive del circolo,
mentre Massimo Pettirossi ha dato ini-
zio alla premiazione dei vincitori. Il pri-
mo raggruppamento a essere premiato
è stato quello delle vele bianche. A se-
guire un riconoscimento speciale è an-
dato ai due equipaggi Prima Passione
e Ra II, che hanno ricevuto grandi ap-
plausi dal pubblico. Sono stati poi stati
premiate le prime tre imbarcazioni di
ogni classe e alla fine sono stati conse-
gnati i premi più importanti. Il trofeo
Maestro d’ascia quest’anno è stato vin-
to da Madifra II di Maurizio Brunori,
quello per la classifica Regata Orc
Darth da Milla di Massimo Antonello
Piancastelli, Kalima di Franco Quadra-

na si aggiudica il trofeo Challenge Du-
ran De La Penne, per il primo posto nel-
la classifica overall Orc e Irc. Tutte le
classifiche sono sul sito www.cvfiumici-
no.it, segreteria, tel. 06.65.06.120, se-
greteria@cvfiumicino.it.
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DrAmmI

Tragedia al Cetorelli 
Il 2 aprile, durante una paita contro gli Allievi della Lazio,
Valerio a soli 15 anni muore per un malore 

di Francesco Camillo

Una bella mattinata primaveri-
le, la prima lontana dai ban-
chi di scuola per le vacanze
pasquali, l’amichevole con-

tro gli Allievi Regionali della Lazio. Ave-
va tutte le caratteristiche per essere
una giornata perfetta, invece il 2 aprile
è stato un giorno grigio, cupo, cinico e
malvagio. Una partita, quella disputa-
ta nell’impianto sportivo “Vincenzo Ce-
torelli” di Fiumicino, che doveva esse-
re una festa e che invece si è trasfor-

mata in morte e tragedia. Valerio, 15
anni appena, difensore dello Sporting
Città di Fiumicino, ha perso la vita a se-
guito di un malore accusato durante la
partita. Tutto è accaduto intorno al 20’
del primo tempo, quando il giovane si
è improvvisamente accasciato al suolo
senza alcun impatto con gli avversari.
I suoi compagni di squadra e i giocatori
biancocelesti, tra i quali c’erano anche
Miroslav Mihajlovic (figlio del tecnico
della Sampdoria) e Enrico Lotito, figlio

diciottenne del presidente biancocele-
ste, sono rimasti impietriti.  
Immediati i soccorsi e il trasporto al-
l’Ospedale Grassi di Ostia, dove le con-
dizioni del ragazzo sono andate peggio-
rando, fino al decesso avvenuto intor-
no alle 16.30. La tragedia è stata pro-
vocata da una dissezione aortica e non
è stato neppure possibile intervenire
chirurgicamente. 
“Un episodio fatale e imprevedibile”,
hanno dichiarato i medici del Pronto

Soccorso del Grassi. La notizia della
morte del giovane si è diffusa nella se-
rata e tutta la città si è stretta intorno
alla famiglia, così come hanno fatto i
giocatori della prima squadra dello
Sporting Città di Fiumicino, unitamente
al loro mister Scudieri. I ragazzi della
categoria 2000 e 2001 del Fiumicino
Calcio 1926, che il giorno seguente
erano partiti per un torneo ad Alba
Adriatica, l’hanno ricordato facendosi
una foto con un cartello con la scritta
“Ciao Valerio… Uno di noi! R.i.p.” che
poi hanno postato sulla pagina facebo-
ok dello Sporting Città di Fiumicino.
Fiumicino piange, un altro suo angelo
è andato in cielo.





Una giornata speciale
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Cerimonia in ricordo del sacrificio di Antonio Zara, 
il giovane finanziere ucciso nel 1973 da un gruppo di terroristi
all’aeropoo Leonardo Da Vinci

CronACHE

a cura degli alunni scuola secondaria Poo romano

Mercoledì 17 dicembre ci
siamo recati presso la ca-
serma della Guardia di Fi-
nanza “Zara Iavarone” al-

l’interno dell’aeroporto di Fiumicino. Si
è svolta una cerimonia in ricordo del sa-
crificio di Antonio Zara, un giovane fi-
nanziere ucciso da un gruppo di terrori-
sti, proprio il 17 dicembre 1973. È stato
un momento molto importante nel qua-
le è stato messo in evidenza come que-
sto militare abbia sacrificato la propria
vita per salvarne delle altre. Il Finanzie-
re Zara, un giovane ragazzo di 20 anni,
era in servizio presso l’aeroporto “Leo-
nardo Da Vinci” quando un gruppo di
terroristi cominciò a sparare causando
ben 30 vittime. I terroristi catturarono
alcuni ostaggi e, per assicurarsi la fuga,
si diressero verso un aereo che era
pronto per il decollo. I terroristi furono

ostacolati da una reazione del finanzie-
re Zara, al quale risposero uccidendolo.
L’altruismo di questo militare così gio-
vane ci ha molto commosso. Antonio
Zara ha successivamente ricevuto la
Medaglia d’Oro al Valor Militare proprio
per il suo atto di eroismo. 
Siamo stati veramente onorati di aver
preso parte a questa cerimonia. È sta-
to un momento di profonda riflessio-
ne ed anche l’occasione di conosce-
re, più da vicino, il lavoro che quotidia-
namente svolgono tutti i militari! I fi-
nanzieri ci hanno mostrato come alle-
nano i loro cani, ogni giorno, per con-
trollare tutte le merci che entrano. È
stato un momento di condivisione an-
che con i nostri genitori ed i professori
che ci hanno accompagnato.
Durante la cerimonia sono stati conse-
gnati moltissimi dvd e cd alla nostra

scuola e anche ad altre istituzioni del
nostro territorio. Ci è stato spiegato
che, in realtà, questi oggetti erano in-
dirizzati al mercato della contraffazio-
ne ma grazie all’impegno dei finanzieri
è stato possibile recuperarli. Successi-
vamente sono stati destinati a noi.
Sicuramente tutti questi supporti sa-
ranno utilissimi alla nostra scuola!
Tutti i lavori che ogni anno facciamo
saranno così conservati anche in un
archivio informatico!
Ci farebbe molto piacere con questo
articolo ringraziare tutti coloro che
hanno permesso questo evento ed
anche la destinazione di tutto questo
materiale a noi! Ci auguriamo, inoltre,
che questa occasione sia la prima di
molte! Ci farebbe molto piacere esse-
re coinvolti di nuovo in manifestazioni
di cosi importante valore.





No alla violenza
sulle donne
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I vincitori del concorso rivolto
alle scuole del Comune 

CronACHE

di Francesca Procopio

La verità in un disegno. In una
poesia. In un video. Un grido di
angoscia per un’unica voce,
quella dei ragazzi del comune di

Fiumicino che hanno detto “no alla vio-
lenza sulle donne”. Il primo concorso
per le scuole su un fenomeno che si è
esteso anche nel territorio e che talvolta
vede coinvolti anche i più giovani, come
vittime indirette di una violenza fisica e
psicologica che difficilmente si cancel-
la. Le premiazioni qualche giorno fa nel
plesso di via Caltelli. Al primo posto un
disegno degli alunni dell’IC Granaretto
di Torrimpietra, a seguire una poesia e
un video rispettivamente delle scuole di
Aranova e via del Faro di Fiumicino. 
“Insieme all’assessore Paolo Calicchio
– sostiene Francesco Commodo, presi-

de dell’istituto Granaretto e delegato
del sindaco alla scuola – abbiamo vo-

luto coinvolgere anche i più giovani in
un fenomeno che purtroppo è entrato
anche nei nostri istituti, dove talvolta si
raccolgono delle storie pesanti. E con
questo concorso si è sottolineato quan-
to importante sia abbattere il muro del
silenzio e non avere paura”. Gli alunni
vincitori hanno ottenuto una tessera
del valore di 200 euro per visitare mu-
sei, mostre e assistere a manifestazio-
ni culturali a Roma e provincia. Dall’ini-
zio dell’anno le forze dell’ordine del ter-
ritorio hanno formalizzato oltre una de-
cina fra denunce e segnalazioni per
violenze e vessazioni psicologiche in
ambito familiare.

Èpartito lo scorso lunedì 23
marzo, nel primo ambulato-
rio veterinario pubblico del
comune di Fiumicino in via

delle Ombrine, un servizio di steriliz-
zazione gratuita delle colonie feline,
ossia dei gatti randagi non di proprietà.
I giorni di apertura dell’ambulatorio so-
no lunedì e venerdì, dalle 8 di mattina
alle 14, e il giovedì, dalle 14 alle
20. “Ringraziamo il direttore dell’area
dipartimentale Sanità pubblica veteri-
naria, dottor Tomassetti per essere riu-
scito a implementare i servizi offerti

nell’ambulatorio e per aver instaurato
un clima di collaborazione con il nostro
Comune che continua a dare impor-
tanti frutti – dichiarano l’Assessore e il
Presidente della Commissione Diritti
degli Animali del comune di Fiumicino
Daniela Poggi e Maurizio Ferreri – Lot-
tare contro il randagismo e impedire il
sovrappopolamento di canili e gattili è
un atto di civiltà. Per questo è molto im-
portante la sinergia tra Assessorato Di-
ritti degli Animali del comune di Fiumici-
no e la Asl RmD. Da gennaio a oggi i tanti
amanti degli animali impegnati nella lot-

ta al randagismo anche sul territorio del
comune di Fiumicino sono stati costretti
a portare i gatti delle colonie presso
l’ambulatorio Asl di via Forni ad Ostia.
Solo l’anno scorso 225 felini sono stati
sterilizzati lì. Ora sono partite le steriliz-
zazioni anche a via delle Ombrine, in un
primo momento solo per i gatti maschi,
ma entro poco tempo si entrerà a pieno
regime. Ricordiamo inoltre ai cittadini
che, presso l’ambulatorio, è possibile
iscrivere il proprio cane all’anagrafe ca-
nina, un obbligo di legge per ogni pro-
prietario di un amico a quattro zampe”.

Sterilizzazione per i gatti
Servizio gratuito il lunedì e il venerdì 
nell’ambulatorio in via delle ombrine





Tre giorni prima del ballottag-
gio tra Montino e Gonnelli è
stato colpito da un ictus. Si è
salvato dal colpo terribile ma

da quel momento è confinato in un
letto. “Non può muoversi ma capisce
tutto”, racconta il genero. Nato il 6
agosto del 1941, la sua famiglia è a
Fiumicino da 3 generazioni. Il nonno
Pio era un “fanalista” ai tempi del vec-
chio Faro. Il padre, Alfredo, lavorava
all’idroscalo di Fiumara Grande quan-
do c’erano gli idrovolanti, trasportava
le persone allo scalo. Nel 1958, a 17
anni, Gino inizia a lavorare come fat-
tore con la famiglia Sforza Cesarini, ci
rimarrà per 50 anni.
Ma intanto inizia a fare politica, vice
presidente della Pro Loco di Fiumicino,

nel 1994 entra nel CCD convinto da
Baccini e Canapini. Viene eletto consi-
gliere comunale e va all’opposizione
durante la giunta Bozzetto. Nel 2003 è
capogruppo UDC con Canapini sinda-

co. Nel 2009, sempre con Canapini, di-
venta assessore comunale alla Scuola,
nel 2011 è ancora a  ssessore questa
volta all’Ambiente. Salutiamo con af-
fetto lui e tutta la sua famiglia. 

CronACHE

62

In bocca al lupo Gino
Colpito da una ischemia prima del ballottaggio del 2013,
Gino Percoco è alle prese con una lunga e difficile convalescenza 

di matteo bandiera 
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Tantissimi auguri di buon compleanno
a Sandro, il papà migliore del mondo!
Da Melissa e Federico.

Auguri a Giorgio e Marisa Picchiarelli
per i loro 51 anni di matrimonio da tutta
la famiglia!

A Stefano che il 19 aprile compie gli an-
ni: " Tanti auguri papà... Ti vogliamo be-
ne!” Gaia e Matteo.

Tanti auguri a Dario Nottola che i’11

aprile festeggerà 47 anni.
Auguri dalla redazione di Qfiumicino e
da tutti gli amici.

A Celestino che il 6 aprile compie 60 an-
ni : " Un altro importante traguardo è
stato raggiunto, congratulazioni e tanti
auguri dallo staff di Andreucci Gomme". 

A Miriam che il 20 aprile compie gli an-
ni: " Tantissimi auguri di buon comple-
anno".

A Paola che il 10 aprile compie gli anni:
"Tanti auguri di buon compleanno dalle
tue amiche Serena e Albertina".

Ad Antonio che il
24 aprile compie
gli anni: "Un augu-
rio sincero da tut-
to lo staff di An-
dreucci Gomme"

Tanti auguri al nostro "MASCULO"
(Alessandro) di casa che il 27 marzo ha
compiuto 31 anni. Your Family & Co.

Mii i i i i i i  Tanti
Augur i  P IC-
CIOTTA. Bacia-
mo le mani al-
la nostra Oriet-
ta! La tua Fa-
migghia "allar-
gata".

Auguri alla no-
stra CUCCIO-
LA Manuela
Spina tutta
Tiffany e Tat-
too dagli ami-
ci di "Terapia
del sorriso".

Mille auguri di buon compleanno alla
piccola donna di casa Nicole Pozzi per i
suoi 15 anni. Sa,Gio,Ma,Al,ZiOr,ZiMi,Zi-
Sa e Papà :)

LIETE
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Villa Guglielmi:
degrado e bugie

Che fine ha fatto il parco giochi
promesso ai bambini lo scorso
novembre? Nutrie grandi come

gatti che scorrazzano tra i bambini.
Erba che ormai ha superato il metro
d’altezza, giochi malmessi, panchine
coperte di vegetazione. Ovunque de-
grado e immondizia. L’immagine di
Villa Guglielmi che oggi viene fuori è
sconfortante. La pazienza è ormai fi-
nita. La città è stufa di sentire pro-
messe che poi regolarmente finisco-
no per rimanere parole al vento. Stufa
di annunci che rimangono tali. L’ac-
quisizione di nuove porzioni di Villa
Guglielmi. Il “grande parco giochi”,
parole di Montino, promesso lo scor-
so novembre a una rappresentanza di
alunni delle scuole materne ed ele-
mentari del territorio. Doveva essere
inaugurato in primavera. “Ci lavorere-
mo già quest’inverno, realizzeremo
un grande parco giochi all’interno di
Villa Guglielmi, uno spazio molto gran-
de, che non conterrà una sola altale-
na o un solo scivolo, ma tantissimi
giochi destinati ai bambini del nostro
Comune”, disse il sindaco. Di quel
parco si sono perse le tracce. In com-
penso Montino ha rispolverato il vec-
chio zoo safari con nutrie, roditori e
volpi morte allo stato brado. Cosa in-
segna questa amministrazione ai più
piccoli? A raccontare frottole e bugie
per poi farla franca? Che l’immagine
e l’apparire sono migliori della so-
stanza? Oggi Montino ha dato loro
una grande lezione di vita: mai crede-
re alle favole.

I consiglieri comunali raffaello biselli, 

William De Vecchis, mauro Gonnelli, 

robeo merlini, Giuseppe Picciano, 

Federica Poggio

Passo della Sentinella,
soluzione impossibile

Mercoledì 1 aprile si è tenuto il
Consiglio Comunale straordi-
nario per discutere le osser-

vazioni alla proposta di modificazione

del Piano di Bacino del fiume Tevere
dell’Autorità di Bacino. In sostanza si
tratta di riclassificare le zone a rischio
idrogeologico del nostro Comune, a
seconda delle opere di messa in sicu-
rezza da realizzare nelle aree di Torre
Clementina e Isola Sacra. In particola-
re per Isola Sacra l’opera più impor-
tante è la strada argine che secondo
il progetto dell’ARDIS dovrebbe segui-
re per un primo tratto la riva di Fiuma-
ra Grande, per poi scostarsene e pas-
sare a nord del borgo di Passo Senti-
nella nei terreni regionali di interesse
comunitario (SIC).
Scopo della strada argine sarebbe
quello di contenere eventuali esonda-
zioni del Tevere, riducendo così il ri-
schio idrogeologico di Isola Sacra e
sbloccando di conseguenza i permes-
si di costruzione di quei terreni vinco-
lati, che da anni costituiscono una
delle questioni più difficili e comples-
se del nostro Comune.
Quello che a nostro avviso rende im-
proponibile questa soluzione, è il
prezzo da pagare per gli abitanti di
Passo Sentinella, che per la loro inco-
lumità e sicurezza dovrebbero lascia-
re le loro case e trasferirsi in nuovi al-
loggi, in quanto l’intero quartiere non
sarebbe protetto dal nuovo argine ma
anzi costretto da esso nel bacino del
fiume, e verrebbe sommerso in caso
di esondazione. I motivi che rendono
questo progetto del tutto inadeguato
sono molteplici. In primo luogo co-
stringere i cittadini ad abbandonare
le loro case ed il loro quartiere è un
atto che in questo nuovo secolo di
ecosostenibilità ed integrazione am-
bientale non avrei mai creduto di do-
ver vedere. Tornano in mente le “eva-
cuazioni” dei quartieri storici di Roma
dei primi decenni del 1900, quando
migliaia di romani furono trasferiti
nelle borgate di periferia per costrui-
re nuove strade e far posto a nuove
speculazioni, perdendo completa-
mente lo spirito dei quartieri storici
del centro.
Con i suoi bilancioni e le sue palafitte,
Passo Sentinella è la parte piu carat-
teristica di Isola Sacra che più ci ricor-
da “come eravamo”, e che custodisce
parti importanti della storia del cine-

ma italiano del secolo scorso e la me-
moria di autori dell’importanza di
Pierpaolo Pasolini. Del resto gran par-
te dei luoghi più preziosi e suggestivi
d’Italia si trova in zone ad alto rischio
idrogeologico, ma mentre in Liguria si
ricostruiscono pezzo per pezzo i paesi
alluvionati delle 5 Terre, a Fiumicino
si pensa di distruggere quello che ab-
biamo, anziché fare tutto il possibile
per valorizzarlo.
Con una freddezza ed una superficia-
lità sconcertanti l’Amministrazione
Comunale progetta di sradicare 300
famiglie dalle loro vite senza nemme-
no prendersi il disturbo di dire agli
stessi cittadini dove andranno a fini-
re. È facile tuttavia intuire l’intenzione
di costruire altri alloggi popolari, ai
quali aggiungere con ogni probabilità
ancora altro cemento. Le proposte in-
dividuali di ricollocazione illustrate in
Consiglio dal Sindaco Montino, non
sono altro che una ipocrita variante di
uno sfratto forzato di massa, un ten-
tativo di “spennare l’oca senza farla
cantare” come avrebbero detto i con-
tadini di una volta. Ciò che è ancora
peggio è che si sono messi i cittadini
gli uni contro gli altri, facendo credere
ai proprietari dei terreni vincolati che
l’unico modo possibile per sbloccare
i permessi di costruzione passi attra-
verso la perdita della casa e delle ra-
dici per altre 300 famiglie. 
Siamo convinti che una soluzione che
sia veramente positiva deve tenere
conto degli interessi di tutti i cittadini,
e chiunque pensi di spendere il nome
del MoVimento5Stelle per proteggere
solamente gli interessi di alcune cate-
gorie dimostra di non aver capito af-
fatto quali sono i nostri valori portanti.
In ultimo ma non meno importante,
mentre l’inizio dei lavori per la costru-
zione della strada argine è imminen-
te, la ricollocazione eventuale degli
abitanti di Passo Sentinella sembra
essere un progetto ancora piuttosto
lontano, il che, in caso di maltempo,
porterebbe solo ad un ulteriore aggra-
vamento dei rischi a cui sono esposte
le popolazioni coinvolte.

movimento 5 Stelle Fiumicino
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Questo mese vogliamo parla-
re di una specie conosciuta
da tutti che, negli ultimi anni,
viene costantemente ripor-

tata all’attenzione generale per il suo
elevato contenuto di acidi grassi Ome-
ga 3 e quindi per le ricadute positive
per la salute umana legate al suo con-
sumo: l’alice. Conosciuta anche come
acciuga, è l’unica specie della famiglia
Engraulidae che vive nei nostri mari, ed
è certamente la specie più nota tra
quelle di piccoli pelagici (sgombro, sar-
dina, spratto) comunemente definiti
“pesci azzurri”.
La nostra alice può raggiungere una ta-
glia massima di 18/20 cm ma è comu-
ne sui nostri mercati tra i 9 ed i 13 cm.
Come consumatori dobbiamo porre at-
tenzione alla dimensione. Per questa
specie è prevista una taglia minima di
cattura di 9 cm, che assicura che l’ani-
male si sia riprodotto almeno una volta
ed è pertanto vietata la pesca e la com-
mercializzazione di individui al di sotto
di tale misura.
Come riconoscerla sul banco della pe-
scheria? Innanzitutto l’etichettatura,
obbligatoria per norma comunitaria,
deve indicarci chiaramente il nome e il
mare dove è stata pescata. Individuata
la cassetta con le alici possiamo verifi-
carne il loro aspetto esteriore nei prin-
cipali caratteri. Il corpo si presenta af-
fusolato e slanciato con ventre arroton-
dato e liscio, con un muso conico che
sopravanza la mascella inferiore e la
bocca che si apre inferiormente. La po-
sizione della bocca è una caratteristica
assai utile ai biologi per distinguere gli
esemplari giovanili dell’alice da altre
specie simili come la sardina, che inve-
ce presenta una bocca terminale. Il co-

lore del corpo, che presenta piccole
squame caduche, è scuro con tonalità
dal blu al verde sul dorso e argentea sui
fianchi e sul ventre.
Questa particolare colorazione costi-
tuisce un adattamento mimetico tipico
dei pesci pelagici per sfuggire ai pre-
datori. Infatti, se visto dall’alto, il blu
del dorso si confonde con l’oscurità
delle acque profonde del fondale,
mentre se visto dal basso il ventre

chiaro si confonde con la luce prove-
niente dalla superficie.
L’acciuga è un pesce fortemente grega-
rio che vive formando grossi banchi
composti da centinaia di migliaia di
esemplari, queste grosse aggregazioni
migrano in periodo invernale in acque
più profonde fino a 100/150 metri per
risalire in acque più superficiali nella
stagione primaverile–estiva in conco-
mitanza con lo sviluppo di grosse quan-
tità di plancton. Proprio il plancton è

l’alimento dell’alice ed in particolare la
frazione di zooplancton, fatta di piccoli
crostacei e larve di molluschi, rappre-
senta la percentuale maggiore sul tota-
le della razione alimentare.
Per i quantitativi catturati, l’alice rap-
presenta una delle specie più impor-
tanti per la flotta peschereccia italiana.
La pesca viene effettuata con reti pela-
giche trainate dal peschereccio o con
reti a circuizione calate in mare intorno

al banco attirato con l’ausilio di fonti lu-
minose. Gli attrezzi utilizzati per cattu-
rare le alici sono tutte con maglia di pic-
cola dimensione per evitare che i pesci
restino impigliati con la testa, rovinan-
dosi e perdendo valore commerciale.
Questo piccolo pesce lo troviamo com-
mercializzato trasformato sotto diverse
forme: sottolio, sottosale, in pasta, ma
è quello fresco a fare la parte del leone
sul nostro mercato portandola a essere
il prodotto di più largo consumo.

Splendide alici 

di Claudio brinati / biologo Confagricoltura

Il pesce del mese, saporite, economiche,
per il loro elevato contenuto di acidi grassi omega 3,
hanno ricadute molto positive per la salute
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L’associazione Bambino Gesù
Onlus e la società romana di
enogastronomia a chilometri
zero “Sapori a casa tua” han-

no deciso di unire le forze per soste-
nere l’acquisto di una nuova Tac per
l’ospedale pediatrico Bambino Gesù
di Palidoro. Per raggiungere questo
obiettivo “Sapori a casa tua” ha deci-
so di far realizzare una apposita birra,
dal nome Edonè, dal noto birrificio
“Birradamare” di Fiumicino.
“Chi acquisterà la birra artigianale Edo-
nè, contribuirà all’acquisto della Tac in
grado di farà l’esame in
350 millisecondi: per
ogni bottiglia venduta sa-
ranno riversati da noi 30
centesimi”, spiega Luca
Benigni, presidente del
sodalizio. L’obietti-
vo, infatti, rientra
nel progetto
“Ospedale sen-
za dolore”. 
“La nuova Tac,
che verrà messa
al servizio del
presidio di Pali-
doro – precisa
Francesca Re-
becchini, vice-
p r e s i d e n t e
dell’associazio-
ne – sarà parti-
colarmente utile
per bambini alle

prese con patologie che non consento-
no lunghe esposizioni nell’immobilità e

per i diversamente
abili con malattie
neurologiche. L’ope-
razione è spiegata
chiaramente ai con-

sumatori sull’eti-
chetta del la
bottiglia di bir-
ra, ottenuta da
orzo coltivato ri-
gorosamente
nel Lazio”. 
Per inaugurare
la partnership è
stata organizza-
ta una serata al-
l’insegna della

birra artigianale, del buon cibo e della
solidarietà. Si può descrivere così “Fi-
lantropia con Edonè” la cena solidale
che si è svolta a Roma lo scorso 20 mar-
zo. “È un evento storico quello celebrato
dall’associazione Bambino Gesù – dice
Luca Benigni – Per la prima volta nella
sua storia, l’associazione ha sottoscrit-
to una partnership commerciale in no-
me della solidarietà. Abbiamo scelto di
aderire a questa iniziativa che ha
l’obiettivo di rafforzare sempre più il le-
game dell’Ospedale Bambino Gesù con
il territorio romano e tale iniziativa, va in
questo senso. La birra Edonè è un pro-
dotto artigianale che tende proprio a
promuovere la riscoperta dell’enoga-
stronomia laziale”. 

Durante la serata è intervenuto anche
Lorenzo Borghese, responsabile delle
Missioni Internazionali dell’Ospedale
Bambino Gesù, alla quale l’associazio-
ne lo scorso anno donò i fondi per l’ac-
quisto di un pulmino per il progetto
l’ospedale pediatrico Bambino Gesù in
Giordania. A “Filantropia con Edonè”
hanno partecipato, tra gli altri, lo stili-
sta Sandro Ferrone, l’avvocato genera-
le della Corte d’Appello Antonio Marini
e Angelo Mancinelli, socio fondatore di
“Sapori a casa tua”. 
La birra “Edonè” è disponibile on line
sul sito www.saporiacasatua.com op-
pure presso l’Osteria La Greppia di
viale Tiziano 73/a a Roma. 
Per info, tel. 06.32.33.449, mail, in-
fo@osterialagreppia.com. 

Una birra che
salva la vita
Si chiama Edonè, è prodotta dal birrificio
di Fiumicino in via Falzarego,
chi l’acquista contribuirà a donare una
Tac ultratecnologica per il bambino Gesù

di Francesco Camillo
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Oltre ai soliti festeggiamenti di
rito Mario Belletta, la moglie
Barbara e il loro braccio de-
stro Valentina hanno voluto

organizzare una giornata speciale e di
solidarietà. Donatore da tanti anni, nel-
le settimane scorse davanti al suo bar
in via Torre Clementina, in collaborazio-
ne con l’AVIS di Fiumicino, è stato alle-
stito un camper attrezzato per la raccol-
ta di sangue, iniziativa che ha riscosso
molto consenso tra i nostri concittadini.
“Siamo riusciti a raccogliere venti sac-
che di sangue, un bel risultato che ci
rende orgogliosi – dichiara Mario – rin-
grazio tutti quanti hanno partecipato,
dagli operatori dell’AVIS ai donatori”.
Dopo dieci anni di attività non sor-
prende più la capacità di Mario nel riu-
scire a catalizzare l’attenzione della
gente, in particolare quella dei suoi
clienti con cui ha stabilito da subito un
rapporto di amicizia. Chiunque entra

in quel bar viene accolto con la massi-
ma attenzione tanto che in breve tem-
po ci si sente a casa propria.
Grazie alla posizione privilegiata su via
Torre Clementina, il bar rappresenta
anche un osservatorio privilegiato al
centro della città e Mario non manca di
dire la sua: “al di là di ogni valutazione

sugli schieramenti politici e sulle per-
sone, gli amministratori che si sono
succeduti in questi dieci anni hanno la
responsabilità di non aver saputo risol-
vere la grande questione di Fiumicino:
il ponte Due Giugno. Caro Mario, come
recita il detto, “la speranza è l’ultima a
morire”. Auguri Super Mario!

di Arianna boldarin

Il bar in via Torre Clementina festeggia con
una giornata di solidarietà in favore dell’Avis 

Super Mario
compie 10 anni
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AL 187
Lungomare della Salute, 187
Tel. 06.65025617

AL CASTELLO
Via della Scafa, 474
Tel. 348.1429135

AL VECCHIO FARO
Via del Faro, 184
Tel. 06.6581715

AMELINDO
Lungomare della Salute, 111
Tel. 06.6583216

AMELINDO COUNTRY STYLE 
Via Foscolo Montini, 9 
Tel. 338.2301822

AMICI MIEI 
Via della Pesca, 47
Tel. 06.6583069

ANGIE MUSIC RESTAURANT
Via delle Conchiglie, 23
Tel. 06.65048150

ANTICA ROMA
Via dei Nocchieri, 80
Tel. 06.6523734

BACCHUS IL PESCE E IL VINO
Via Torre Alessandrina, 44
Tel. 06.6523380

BASTIANELLI AL CENTRO
Via Torre Clementina, 88
Tel. 06.6505095

BASTIANELLI AL MOLO
Via Torre Clementina, 312
Tel. 06.6505358

BLUE DOLPHIN
Via Monte Cadria, 95 
Tel. 388.8133322

BRACERIA PUGLIESE
Via Passo Buole, 46
Tel. 333.5821709

CAPO HORN
Via delle Conchiglie, 23/B
Tel. 06.65024114

CAPOGROSSI 
Via Torre Clementina, 224
Tel. 06.6505035

CHI CERCA TROVA
Via della Scafa, 445
Tel. 06.6583099

CONCORDE
Via Portuense, 2465
Tel. 06.6507149

CONTRO CORRENTE
Via Mario Ingrellini, 29–31
Tel. 06.64211567

CRAZY COOK
Via Valderoa, 100
Tel. 06.6521713

DA BRUNO E ROBERTO
Via del Pesce Luna, 16
Tel. 06.65047416

DA FABIETTO
Lungomare della Salute, 89
Tel. 06.65029924

DA JAIR
Via Foce Micina, 118/GH
Tel. 06.6505635

DAL PIRATA
Viale Traiano, 191
Tel. 06.6522445

DARIAN
Via della Foce Micina, 19
Tel. 06.6506145

DE LA VILLE 
Via Remo La Valle, 3–7 
Tel. 06.6507651

DOCKING 9
Via Monte Cadria, 9
Tel. 06.6580697

DONNA BEATRICE
Via Foce Micina, 119
Tel. 06.6507615

FISH TAKE–AWAY
Viale Traiano, 181/B
Tel. 06.65025071

FORT APACHE
Via Redipuglia, 25
Tel. 06.65029150

FRONTE DEL PORTO
Via Torre Clementina, 194
tel. 340.1791785

FUJI BARBECUE & SUSHI
Via delle Ombrine, 33
Tel. 06.65048334 

GASTONE A MARE
Lungomare della Salute, 189
Tel. 06.6580072

GE.PA.GI
Lungomare della Salute, 55/C
Tel. 06.6582802

GE.PA.GI
Via Torre Clementina, 106–108
Tel. 349.289644

GINA A PORTO ROMANO 
Via Costalunga, 31
Tel. 06.6583143

GRAZIELLA
Via Portuense, 2291
Tel. 06.65010932

HANUL LAUTARILOR
Via Arsiero, 2
Tel. 329.4835599

HOSTERIA EUCALIPTO
Via Redipuglia, 107/A
Tel. 06.65024138

I 4 SCALINI
Via Giorgio Giorgis, 74
Tel. 06.6520443

I DUE AMICI
Via delle Ombrine, 78
Tel. 06.6505176

I GABBIANI
Via Torre Clementina, 210/B
Tel. 06.6506274

I GIARDINETTI
Via G. Maffettone, 95
Tel. 06.6556341

IL BORGHETTO DEI SAPORI
Via Trincea delle Frasche, 284–286
Tel. 06.98184444 

IL GAMBERO
Via della Pesca, 43
Tel. 06.6505384

IL GHIOTTONE
Lungomare della Salute, 51/A
Tel. 06.65025595

IL GUARDIANO DEL FARO
Via del Faro, 266
Tel. 06.65.025286

IL MORO
Via dei Lucci, 20
Tel. 06.6505645

IL PECCATORIGINALE
Via della Scafa, 150–154
Tel. 06.65029952

IL PESCIOLINO INNAMORATO
Via G. B. Grassi, 15–17
Tel. 06.97990792

“IL” RISTORANTE
Lungomare della Salute, 21/AB
Tel. 06.6520490

IL RISTORANTINO
Via del Faro, 38
Tel. 06.65039033

IL TETTO
Lungomare della Salute, 85
Tel. 06.6522790

IL VICOLETTO 
Via Mario D’Agostini, 41 
Tel. 06.6583473 

INCANNUCCIATA
Piazza G. B. Grassi, 17
Tel. 06.6506380

ISOLA D'ORO
Via della Scafa, 166
Tel. 06.6522600

IT ITALIAN RESTAURANT
Via Monte Nozzolo, 1
Tel. 328.4667121

JE.GA. BAR 
Via delle Ombrine, 60
Tel. 06.65041619 

JEFE RESTAURANT
Via Monte Solarolo, 56
Tel. 06.89766578

JOE AL NAUTILUS
Via Monte Cadria, 127
Tel. 06.6581179

LA BITTA
Via Portuense, 2489
Tel. 06.65047752

LA CAMPAGNOLA
Via della Pesca, 38
Tel. 06.6507178

LA CASETTA
Via Fiumara, 66
Tel. 06.65024557

LA CONCHIGLIA
Via del Faro, 266
Tel. 06.6583503

LA DARSENA 
Via delle Gomene, 5
Tel. 06.6506644

LA DEA PELAGIA 
Via della Scafa, 143
Tel. 06.65029691

LA DOLCE VITA
Via Orbetello, 10
Tel. 06.65048266

LA FATTORIA DEL MARE
Via Carlo Del Prete snc (aeroporto)
Tel. 06.65012251

LA FENICE
Via degli Storioni, 6
Tel. 06.6506707

LA FRANCISCA
Via del Canale, 14
Tel. 06–6507020

LA FRASCHETTA DEL MARE 
Via Monte Lauriol, 33/A
Tel. 06.6521527

LA GROTTACCIA
Via Colle del Miglio, 1
Tel. 06.89017047

LA LAMPARA DA CIRO
Lungomare della Salute, 23
Tel. 06.6523650

LA LANTERNA
Via Trincea delle Frasche, 145
Tel. 06.6520454

LA LOCANDA
Via della Scafa, 406
Tel. 06.6522759

LA LUCCIOLA
Via Debeli, 86
Tel. 06.6583978

LA LUNA NEL PORTO
Viale Traiano, 141
Tel. 06.6520619

LA MURENA 
Via del Canale, 4/A
Tel. 06.65048201

LA PARANZA 
Via Foce Micina, 56
Tel. 328.0821290

LA PECORA NERA
Via Giuseppe Oblach, 9/A
Tel. 06.6582827

LA PERLA
Via Torre Clementina, 214
Tel. 06.6505038

R I S T O R A N T I
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R I S T O R A N T I
LA PIAZZETTA
Via delle Scuole, 28
Tel. 06.6506417

LA ROTONDA
Via Col Moschin, 10
Tel. 06.6583392

LA SOGLIOLA
Via della Pesca, 19
Tel. 06.6506478

LA TAVERNA VECCHIA
Via Coni Zugna, 81
Tel. 06.65029886

LADY ROSE 
Via Foscolo Montini, 24
Tel. 06.6582165

L'ANGOLETTO
Via delle Ombrine, 42/C
Tel. 06.45653153

L’ANGOLO
Via A. Ampezzan, 2
Tel. 06.31052946

L’ANTICO MOLO 
Viale Traiano, 145
Tel. 06.6522845

LATITUDE 41°
Via Torre Clementina, 276
Tel. 06.65048255

LE BROCCHETTE
Lungomare della Salute, 33
Tel. 06.65048384

LE ROMANE
Via Attilio Corrubia, 34
Tel. 380.5235910

LEONARDO
Via Portuense, 2470
Tel. 06.99935860

LILLI ALLA FIUMARA
Via Passo della Sentinella, 126
Tel. 06.6580750

LO STUZZIVINO
Via Formoso, 73
Tel. 338.3537823

LO ZODIACO
Lungomare della Salute, 69
Tel. 06.65029776

L'ORTO STILOSO
Via del Faro, 116
Tel. 345.7867729

L’OSTERIA DEI LA GINESTRA
Via del Canale, 34
Tel. 06.65041694

L'OSTERIA DELL’OROLOGIO
Via Torre Clementina, 114
Tel. 06.6505251

LUANA
Via Monte Nozzolo, 3
Tel. 06.6520321

MAMMARO’ 
Via B. Volpato, 4–16
Tel. 06.45434879

MIAO PENG
Viale delle Meduse, 131
Tel. 06.6581517

MIAO XIAN GE
Via Portuense, 2477
Tel. 06.65048182

MIMMO OSTERIA DEL PESCE
Viale Traiano, 95/A
Tel. 06.6581748

MIRANDA
Lungomare della Salute, 39
Tel. 06.6505077

NUOVO SPINNAKER
Via Monte Cadria, 45
Tel. 392.4804782

OLIMPIA PARK
Via Coni Zugna, 187
Tel. 06.64211538

OLTREMARE 
Lungomare della Salute, 109/B 
Tel. 06.6520119

OSTERIA DI FUORIPORTA
Via Trincea delle Frasche, 165
Tel. 06.6522242

PARCO DEGLI ABRUZZI
Via della Scafa. 151–153
Tel. 06.6522475

PARCO DEGLI ULIVI
Via Valderoa, 117
Tel. 06.6581388

PASCUCCI AL PORTICCIOLO
Viale Traiano, 85
Tel. 06.65029204

PEPERONCINO
Via delle Ombrine, 85
Tel. 06.6505020

PINZIMONIO
Via Formoso, 95
Tel. 06.65029764

PISICCHIO
Via delle Ombrine, 38 
Tel. 06.6506444

PIZZERIA IL PONTICELLO
Via Trincea delle Frasche, 126
Tel. 06.65029491

PORTUS
Via della Spiaggia, 12
Tel. 06.6505073

QUARANTA 
Via Luigi Rendina, 22/A
Tel. 06.6581199

RATATOUILLE
Via Doberdò, 60
Tel. 06.6523327 

RISTOAEREO
Via Trincea delle Frasche, 90
Tel. 06.65036412

RISTORANTE BAR 33
Via del Serbatoio, 33
Tel. 393.6844295

RISTORANTINO LUNGO IL FIUME
Via Torre Clementina, 200
Tel. 329.9683823

RISTORIGANO
Via Passo Buole, 98/C
Tel. 06.6506536

ROSSO CORALLO
Lungomare della Salute, 141
Tel. 06.65.22.650

ROSSO FISSO
Via Foce Micina, 101
Tel. 06.6506672

SFIZI DI MARE
V.le delle Meduse, 185
Tel. 06.65025258

TOKYO JAPANESE RESTAURANT
Via G. B. Grassi, 20–22
Tel. 06.65047370 

TRATTORIA LA MARINA
Via Torre Clementina, 140
Tel. 06.65047360

TT REST
Via Col del Rosso, 42
Tel. 06.92080028

UN POSTO AL SOLE DA CAVALLO
Via Passo Buole, 155
Tel. 339.3064804

UN POSTO AL SOLE 
Via Torre Clementina, 98
Tel. 06. 06.65047706

UN POSTO CARINO 
Via Torre Clementina, 302
Tel. 06.6507231 

UVA FRAGOLA
Via Torre Clementina, 164/A
Tel. 06.6506981

VERA NAPOLI
Via Passo Buole, 76
Tel. 06.65029566

VILLA S. GIORGIO
Via Dioscuri, 77 
Tel. 328.2328271

ZI PINA
Via Torre Clementina, 180
Tel. 06.6505080
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AL PORTICCIOLO (***)
Via Fiumara, 2
Tel. 06.65029204

AMELINDO RESIDENCE
Via Passo Buole, 75/B
Tel. 06.65024336

COMFORT H ROMA AIRPORT (****)
Via Tempio della Fortuna, 52/B
Tel. 06.65029682

EURO HOUSE ROME AIRPORT (***)
Via Remo La Valle, 8–12 
Tel. 06.6506277

GOLDEN TULIP ROME AIRPORT (****)
Via della Scafa, 416
Tel. 06.65029864

HILTON GARDEN INN (****)
Via Vittorio Bragadin, 2
Tel. 06.65259000

HILTON ROME AIRPORT (****)
Via Arturo Ferrarin, 2 (Aeroporto) 
Tel. 06.65258

HOTEL CHOPIN (**)
Via Arsiero, 2
Tel. 06.65028861

HOTEL DE LA VILLE RELAIS (***)
Via Porto Romano, 36
Tel. 06.6580972

HOTEL DEL MARE (***)
Via Lungomare della Salute, 111/C
Tel. 06.65029738

HOTEL LA VILLETTA (**)
Via delle Scuole, 64
Tel. 06.65047920

HOTEL OLTREMARE (**)
Lungomare della Salute, 111
Tel. 06.65029719

HOTEL RIVIERA BEST WESTERN (***)
Via Licio Visentini, 30–32
Tel. 06.6580302

H. RM AIRPORT BEST WESTERN (****)
Via Portuense, 2465
Tel. 06.6507221

TIBER (****)
Via Torre Clementina, 276
Tel. 06.65048255

LA PERLA (*)
Via Torre Clementina, 214
Tel. 06.6505038

LA TORRE DEL MORO (**)
Via della Pesca, 38
Tel. 06.6505087

L. DA VINCI RM AIRPORT HOTEL (****) 
Via Portuense, 2470
Tel. 06.999351

QC TERME ROMA (*****)
Via Portuense, 2178/A
Tel. 06.6529444

RESIDENZA IL VELIERO
Via Giorgio Giorgis, 100
Tel. 06.6583318

SECCY HOTEL (****)
Via delle Scuole, 32
Tel. 06.65048389

ZIO PAPERONE (*)
Via Sante Tani, 11–13
Tel. 06.6502886

ABBRONZATISSIMA
Via della Pesca, 118
Tel. 331.7350463

AL TIMONE (R)
Lungomare della Salute (fronte civ. 187)
Tel. 334.3573934

BIBIKIU (R)
Lungomare della Salute, 70
Tel. 06.6520318

DADA UMPA VILLAGE (R)
Piazzale Mediterraneo
Cell. 335.6077922

FLORIDA (R)
Lungomare della Salute, 36
Tel. 06.65029647 

IL VELIERO (R)
Lungomare della Salute, 20 
Tel. 06.6521804

LA BUSSOLA
Lungomare della Salute, 40/A 
Tel. 06.6582003

L’OASI (R)
Lungomare della Salute, 16
Tel. 06.6520122

MARINA DEL REY (R)
Lungomare della Salute, 46–48 
Tel. 06.6584641

MEDITERRANEO BEACH (R)
Piazzale Mediterraneo
Tel. 06.65025241

NERI VILLAGE (R)
Lungomare della Salute, 80 
Tel. 06.64211450

PAPAYA BEACH 
Lungomare della Salute (fronte civ. 143) 
Cell. 338.1169671

REEF VILLAGE 
Lungomare della Salute (fronte civ. 105)
Tel. 327.3469908

TIRRENO MARE (R)
Lungomare della Salute, 30
Tel. 392.473147069

VITTORIA ON THE BEACH (R)
Lungomare della Salute, 38
Tel. 06.6522594

QUEEN MARY (R)
Lungomare della Salute, 56
Tel. 06.6522620

ZENITH VILLAGE
Lungomare della Salute (fronte civ. 219)
Tel. 320.8542941

ACQUAMARINA
Via Torre Alessandrina, 16
Tel. 06.6583507

ALBIS SHORT LETS
Via della Scafa, 39
Tel. 06.6523230

ANDIRIVIENI
Via Portunno, 78
Tel. 347.9522417

B&B LETTERARIO
Via Doberdò, 44/C
Tel. 06.65024733

CASA DEL SOLE
Via Giorgio Bombonati, 48
Tel. 06.6584142

DA VINCI’S HOUSE
Via Mario Giuliano, 54
Tel. 06.65039063

DOMUS LINA
Via della Spiaggia, 5
Tel. 06.6505014

ENEA HOUSE
Via Trincea delle Frasche, 32
Tel. 06.6520399

FIUMICINO AIRPORT
Via dei Mitili, 47
Tel. 06.45653345

FIUMICINO INN
Via William D’Altri, 110/A
Tel. 06.65029885

FLY IN THE WORLD
Via Hermada, 143/B
Tel. 06.6583919

HAPPY HOME
Via Opacchiasella, 9/a
tel. 334.1362905

IL CASALETTO
Via Passo Buole, 56
Tel. 06.6522954

INSULA PORTUS
Via Salvatore Tanzillo, 4/F
Tel. 345.3658462

LA CASA GIALLA
Via Fabio Rugiadi, 66
Tel. 349.4714327

LA CHIAVE DI “FA”
Via Giorgio Giorgis, 23
Tel. 331.4051574

LA DARSENA
Via Fiumara, 50
Tel. 324.6290640

LA LOCANDIERA
Via Ugo Botti, 38
Tel. 06.45423195

LA MAISON JOLIE
Via Lelio Silva, 49
Tel. 06.65036182

LA MELIS AIRPORT
Via Costantino Borsini, 6
Tel. 328.8408530

LE MEDUSE
Via delle Meduse, 116
Tel. 06.65025007

LE STANZE DEL SOLE
Via Antonio Toscano, 5
Tel. 334.7955288

LE VILLE
Via Monte Solarolo, 11/E
Tel. 06.83765052

L’ISOLA
Via Portunno, 53
Tel. 06.97275259

LUANA INN AIRPORT 
Via Monte Forcelletta, 23
Tel. 328.9077753

NUMBER 60
Via Falzarego, 60
Tel. 06.6523771

PARADISE
Via Passo Buole, 99/bis
Tel. 06.6506245

PORTO DI CLAUDIO
Via delle Ombrine, 52
Tel. 06.65047982

QUEENS
Via G. Taurisano, 125
Tel. 06.6521619

RELAIS MARIA LUISA
Via Monte Spinoncia, 10
Tel. 06.65029348

RES. L. DA VINCI HOUSE
Via Mario Calderara, 39
Tel. 342.552802

RETRÒ
Via Rocce Anzini, 92
Tel. 06.6582427

ROME AIRPORT
Via della Scafa, 441
Tel. 06.6582058

ROYAL
Via G. Taurisano, 123
Tel. 339.1570286

SABRI
Via Anco Marzio, 68
Tel. 349.7921644

SLEEP & FLY ROME AIRPORT
Viale di Coccia di Morto, 4
Tel. 06.6505390

SOLE E LUNA
Via Giuseppe Buciuni, 9
Tel. 334.1543489

TORRE CLEMENTINA
Via Torre Clementina, 162/C
Tel. 06.45443069

VEGAN INN AIRPORT
Via delle Vongole, 24
Tel. 392.6878184

VILLA ROSITA
Via Aldo Quarantotti, 48
Tel. 346.1870170

HOTeL

STABILIMeNTI e CHIOSCHI
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N u m e r i  U t i l i

Carabinieri
Tel. 06.6522244

Polizia Locale
Tel. 06.65210790

Polizia di Stato
Tel. 06.6504201

Vigili Urbani
Tel. 06.6502631/2

Guardia di Finanza
Tel. 06.65024469

Capitaneria di Porto
Tel. 06.656171

Guardia Costiera
Tel. 06.65617349

Protezione Civile
Tel. 06.65210790

Nucleo Cure Primarie
Tel. 06.56484523

Consultorio
Tel. 06.56484750

Farmacie Comunali
Tel. 06.65024450

Biblioteca Comunale
Tel. 06.657538219

Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520

ORARI COTRAL 
Fiumicino città – Roma Eur metro Magliana

Centralino

Tel. 06.65210.245 

Assessorato Lavori Pubblici e

Manutenzione Urbana

Tel. 06.65210.684 – 06.65210.8621

Assessorato Ambiente e Rifiuti 

Tel. 06.65210.8628

Assessorato Attività Produttive,

Formazione e Lavoro

Tel. 06.65210.432

Assessorato Urbanistica

e Pianificazione del Territorio 

Tel. 06.65210.438 – 06.65210.425 

Assessorato Servizi Sociali, Salute,

Sport e Infanzia 

Tel. 06.65210.683

Assessorato Cultura, Politiche Giovani-

li, Pari Opportunità, Diritti degli Animali 

Tel. 06.65210.8418

Fiumicino Tributi

Tel. 06.650432101

Fiumicino – v. Portuense – Eur Magliana [Metro B] 

Feriale

05:30* 06:00 06:25 07:10 07:50 08:50 09:50 10:50 11:50 12:50 13:20 14:20 15:20 16:20
17:20 18:00 18:20 19:20 21:05 

Festivo

06:00 07:50 08:00 09:10 10:10 11:05 11:40 12:40 14:40 15:40 16:40 17:00 17:40 18:40
19:00 19:40 21:10 

Eur Magliana [Metro B] – v. Portuense – Fiumicino 

Feriale 

06:20 06:45 07:15 08:15 08:45 09:45* 10:45 11:45 12:45 13:45 14:15 15:15 16:15 17:15
18:15 18:45 19:15* 20:10 21:45 

Festivo

06:40 08:35 08:45 10:05 11:00 12:00 12:35 13:35 15:25 16:30 17:35 17:45 18:35 19:35
19:45 20:35 21:45 

Orario valido sino al 8 giugno 2015
* transita sulla A12 Roma–Fiumicino

04/04-10/04
Farmacrimi
via delle Meduse, 77
Tel. 06.65025633

11/04-17/04
Di Terlizzi
via G. Giorgis, 214
Tel. 06.6580798

18/04-24/04
Dei Portuensi
via Portuense, 2488
Tel. 06.65048357

25/04-01/05
Farmacrimi
via delle Meduse, 77
Tel. 06.65025633

02/05-08/05
Farmacie Comunali
via della Scafa, 144/D
Tel. 06.65024450

FArmACIE DI TUrno
noTTUrno
19.30 - 8.30





BAR – RISTORANTI
Bar Carlo – via della Scafa, 392
Bar Carpe Diem – via Passo Buole, 38/D
Bar del Canale – via del Canale, 27
Bar della Darsena – viale Traiano, 133
Bar della Foce – via Foce Micina, 56
Bar 7000 caffè – via Giorgio Giorgis, 70
Bar F e V – via Coni Zugna, 73
Bar Millennium – via Coni Zugna , 219
Bar Polo Nord – lungomare della Salute, 223/A
Bar Riccio – via T. delle Frasche, 112
Bar Rustichelli – via Giorgio Giorgis, 25
Bar Tamoil – via Coccia di Morto
C’è pizza per te – via V. d'Intino, 35
Dolce Sosta – via T. delle Frasche, 217
Gran Caffè Traiano – viale Traiano, 180
Irish Coffee – via T. delle Frasche, 145
Non solo Bar – via delle Meduse, 160 
Ristobar Caino e Abele – via A. Zara (aeroporto)
Ristorante dei La Ginestra – via del Canale, 34
Ristorante La Grottaccia – via Colle del Miglio, 1
Ristorante La Lucciola – via Debeli, 86
Ristorante Pascucci al Porticciolo – v.e Traiano, 85
Supermario Bar – via T. Clementina, 38
The Tower Pub – via T. Clementina, 30–32
Zanzibar, via Porto Romano, 44/E 
AZIENDE – NEGOZI 

Alimar – via del Faro, 60
Allians – via delle Meduse, 134
Amisur – via Coroglio, 49/51 (Fregene)
Andreucci Gomme – via Portuense, 2451
Autofficina Di Giuseppe 
via Tre Denari, 445 (Maccarese)
Autorità Portuale – piazzale Tirreno
Banco Desio Lazio – via Giorgio Giorgis, 13
Cerulli Macelleria – via del Canale, 22/D
Cerulli Macelleria – via Passo Buole, 95
CIA Infissi – via Nazareth 220 (Roma) 
Conad – via Coccia di Morto, 223 (Focene)
Consiglio – via Foce Micina, 7/A
Cose Italiane – piazza G. B. Grassi, 21
D&D Outdoor – via Mirone, 4 (Casal Palocco)
Disco Rosso – via T. Clementina, 158/A
Dibi Center – viale Viareggio (Fregene)
Dirty Surf – via Bignami, 35–37
Ecostore – via delle Ombrine, 42/B
Edilizia Oggi – via Aurelia, 2381
Edilizia Silvestri – via Corona Australe, 3–11
Enoteca del Porto – viale Traiano, 95
Estetica Simona – via Cervia, 216
Farmacie Comunali – sede di Isola Sacra
Farmacia S. M. della Salute – T. Clementina, 76–78
Farmacrimi – via delle Meduse, 77
Fotottica Aldo – via T. Clementina, 132
Gabetti – via Fiumara, 24/A
Gioca e Crea – via delle Fissurelle, 33
Il Girasole – via Valderoa, 74–76
L’angolo delle Idee – via Arsia, 40
La Bottega del Sapone – via Anco Marzio, 132–134
La Dolce Pasta – via delle Lampare, 2/BCD

Lazioterm – via Athos Maestri, 8
L’isola celiaca – via delle Meduse, 175
Market Central Da Vinci – via G. Montanari
Master Brico – viale Traiano, 7–13
Mobil Project – via Corona Australe (Maccarese)
Motobike – via Foce Micina, 66
My Garden – via Anco Marzio, 123
Natura Sì – via T. Clementina, 160
Neri Village – lungomare della Salute, 80
Next Level – via delle Lampare, 2/F
Nuvole di Fumo – via T. Clementina, 112
Orlandi – via Arsia, 12/C
Ottica Attardi – via Formoso, 21/A
Patatrac – via delle Fissurelle (Focene)
Pesca Pronta – via G. Durli, 45
Peter Pan – via del Serbatoio, 10
Picchiarelli Gomme – via Portuense, 2411
Pinus Pinea – via Agropoli, 79/A (Fregene)
Pro Loco Fiumicino – piazza G. B. Grassi, 12
Regie Auto – via della Scafa, 260
RI–FI – via Valderoa, 133
S.A.F. – via Porto Azzurro, 25–35
Sally Shop – via Fiumara, 40/A
Seafer – via Tempio della Fortuna, 104
Shabby Chic – via Fiumara, 26–28
Solo Affitti – via Giorgio Giorgis, 202
Studio Verbena – via A. Paolucci, 16
Tabacchi e non solo – piazza Caduti per l'Italia, 1
Thun, via T. Clementina, 126–128
Tre F Auto – via Portuense, 2411
Zenith Village – lungomare della Salute
Zoo Beach – viale Castellammare, 306
Zucchero Filato – via Anco Marzio, 91/A
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EDICOLE 

MELIS
via Portuense 2438

CORRAI
via della Scafa

IMPERIALE
viale Traiano

PETRUCCI
via S. Pertini

RUSSO
L. mare della Salute

SALZARULO
via del Faro

SCAPPATICCI
via G.Giorgis

CARDUCCI
via Foce Micina

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino

06.66560329

Fiumicino
Il magazine della città
in 5000 copie mensili
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